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I SCOPO 
 
Il presente documento descrive il Capitolato d’Appalto – Specifiche Tecniche, Norme 
Comportamentali, Computo di stima delle lavorazioni, Cronoprogramma indicativo, Elenco 
Prezzi - inerente tutte le opere, prestazioni e forniture che si renderanno necessarie per la 
conservazione, manutenzione e rinnovo ordinario della segnaletica orizzontale e verticale 
entro i confini del complesso autostradale, comprendendo rami di svincolo, zone di raccordo, 
nastro autostradale e pertinenze, delle seguenti tratte autostradali: 
- per la gara 19/2010: 

·  Autostrada A50 Tangenziale Ovest di Milano, tra il km 0-800 e il km 31+980; 
·  Bretella di Molino Dorino tra il km 0+000 e il km 3+000. 

- per la gara 20/2010: 
o la A/7 Autostrada Serravalle – Milano (Piazza Maggi); 
o il raccordo autostradale Bereguardo – Pavia; 
o la Tangenziale Ovest di Pavia. 
 

II)  ABBREVIAZIONI 
R.C.T. Responsabilità Civile Terzi 
R.C.O. Responsabilità Civile Operai 
GANTT Strumento di pianificazione lavori 
PERT Strumento di pianificazione lavori  
WBS Strumento di pianificazione lavori  (Work Breakdown Structure) 
D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica 
D.L. Decreto Legislativo 
D.M. Decreto Ministeriale 
R.D. Regio Decreto 
C.M. Circolare Ministeriale 
C.D.S. Codice della Strada 
MIN. LL.PP. Ministero Lavori Pubblici 
AASHO American Association of State Highway and Transportation Officials 
ASTM American Society for Testing and Materials. 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 

III. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 
R.D. 23 maggio 1924 N° 827 

Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 
e per la contabilita` generale dello Stato. 

L. 11 febbraio 1994, n. 109 abrogata dall’art.256 del 
D.L.vo 12.04.2006 n.163 e s.m.i., salvo l' articolo 8 della 
L. 18 ottobre 1942, n. 1460 come modificato dalla citata 
legge n. 109 del 1994; 

Legge quadro in materia di lavori pubblici. 
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D.P.R. 21.12.1999 N°554 e s.m.i. Regolamento attuativo generale e successive 
modifiche ed integrazioni. 
articoli  abrogati dall’art.256 D.L.gs 
12.04.2006 n.163 e s.m.i.: 3 , 4 , 5 , 6 , 7, 
comma 6, 10, 16, comma 3, 55, 57, 59, 75, 76, 
77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87, comma 2, 
88, commi 1, 2 e 3, 89, comma 3, 91, comma 
4, 92, commi 1, 2 e 5, 93, 94, 95 commi 5, 6 e 
7, 115, 118, 119, 120, 121, 122, 142, comma 
1, 143, comma 3, 144, commi 1 e 2, 149, 150, 
151  

D.P.R. 25.01.2000 N°34 e s. m.i. Regolamento sulla qualificazione (Bargone) e 
successive modifiche ed integrazioni. 

D.M.LL.PP. 19.04.2000 N°145 Capitolato Generale Lavori Pubblici 
D.L.vo  30.4.1992  N° 285 e s.m.i. Codice della Strada e successive modifiche ed 

integrazioni. 
Decreto 10.07.2002. Ministero Infrastrutture e Trasporti Disciplinare tecnico relativo agli schemi 

segnaletici, differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo.  

D.P.R  16.12.1992  N° 495 e s.m.i. Regolamento di esecuzione e di attuazione  
del  Codice della Strada e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Art. 1669 del Codice Civile Rovina e difetti di cose immobili 
Art. 1456 del Codice Civile Cap. XIV°  Della risoluzione del contratto. 

Sezione I° della risoluzione per 
inadempimento. Clausola risolutiva espressa. 

D.P.R. 24.07.1996 N.459 Regolamento per l'attuazione delle direttive 
89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 
93/68/CEE concernenti il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative 
alle macchine. DIRETTIVA MACCHINE 

D.P.R. 04.12.1992 N.475 e s.m.i. Attuazione della Dir. CEE n.89/686 per il 
ravvicinamento delle legislazioni relative ai 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALI. Modificato ed integrato dal 
.D.Lgs 02.01.97 n.10 

Circolare del 16.5.1996  n. 2357 e s.m.i. Fornitura e posa in opera di beni inerenti la 
sicurezza della circolazione stradale. 

D.L.vo 02.01.1997 n.10 Attuazione delle direttive 93/68/CE, 93/95/CE 
e 96/58/CE relative ai dispositivi di protezione 
individuali 

L. 12.03.1999 N.68 Norme per il diritto al lavoro dei disabili e 
successive modifiche ed integrazioni: Art.5, 
comma 2, modificato dall’art. 1, comma 53, L. 
24.12.2007, n. 247, con decorrenza dal 
01.01.2008 

L. 04.08.2006 N.248 e s.m.i. Conversione in legge, con modificazioni, del 
D.L. 04.07.2006, n. 223, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per 
il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica, nonchè interventi in materia di 
entrate e di contrasto all'evasione fiscale. 
RESPONSABILITA’ SOLIDALE 

L. 03.08.2007 N.123 e s.m.i. Misure in tema di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il 
riassetto e la riforma della normativa in 
materia 
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D.L.gs  09.04.2008 N.81 Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
T.U. SICUREZZA 

D.L.vo 30.06.2003 N.196 e s.m.i. Codice in materia di protezione dei dati 
personali (codice della privacy). 

L. 05.11.1971 N.1086 Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica. 

D.P.R. 21.04.1993 N.246 e s.m.i. Regolamento di attuazione della direttiva 
89/106/CE relativa ai prodotti da costruzione. 

D.M. 09.01.1996 Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed 
il collaudo delle strutture in cemento armato, 
normale e precompresso e per le strutture 
metalliche. 

D.M. 15.05.2006 Elenco riepilogativo di norme armonizzate 
concernenti l’attuazione della direttiva 
89/106/CE relativa ai prodotti da costruzione 

D.M. 11.04.2007 Applicazione della direttiva n.89/106/Ce sui 
prodotti da costruzione, recepita con decreto 
del Presidente della Repubblica 21 aprile 
1993, n. 246, relativa alla individuazione dei 
prodotti e dei relativi metodi di controllo della 
conformità di appoggi strutturali 

D.M. 14.01.2008 Approvazione delle nuove norme tecniche  per   
le costruzioni. Le presenti norme sostituiscono 
quelle approvate con il decreto ministeriale 14 
settembre 2005. 
Fase transitoria con contemporanea vigenza 
della nuova e vecchia normativa dal 
01.01.2008 al 30.06.2008 

D.L. 152/2006 e D.M. 15/02/2010 Norme in materia ambientale e SISTRI 

 
A carattere prettamente tecnico si richiamano le seguenti norme: 
UNI EN  1463-2  Materiali per segnaletica orizzonate – inserti stradali catarifrangenti – 

specifiche delle prestazione delle prove su strada. 
UNI EN 1871  Materiali per segnaletica orizzontale – proprietà fisiche. 
UNI 7543-1   Colori e segnali di sicurezza – prescrizioni generali. 
UNI 7543-2 Colori e segnali di sicurezza . proprietà colorimetriche e fotometriche 

dei materiali. 
UNI EN 12368 Attrezzatura per il controllo del traffico – lanterne semaforiche. 
UNI EN 12802 Materiali per segnaletica orizzontale – metodi di laboratorio per 

l’identificazione. 
UNI EN 12899-1 Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale – segnali 

permanenti. 
UNI EN 13212 Materiali per segnaletica orizzontale – requisti per il controllo di 

produzione in fabbrica. 
UNI ENV 13459-1 Materiali per segnaletica orizzontale – controllo di qualità – 

campionamento da prodotti immagazzinati e prove. 
UNI ENV 13459-2 Materiali per segnaletica orizzontale – controllo di qualità – linee guida 

per la preparazione dei piani di qualità per l’applicazione dei materiali. 
UNI ENV 13459-3 Materiali per segnaletica orizzontale – controllo di qualità – prestazioni 

in uso. 
UNI EN 1824 Materiali per segnaletica orizzontale – prove su  strada. 
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UNI EN 1436 Materiali per segnaletica orizzontale - Prestazioni della segnaletica 
orizzontale per gli utenti della strada. 

UNI EN 1790  Materiali per segnaletica orizzontale. Materiali preformati per 
segnaletica orizzontale. 

 
Tale elenco non si considera esaustivo. L’Impresa è comunque tenuta ad ottemperare a tutte le 
normative esistenti, siano o meno citate nell’elenco soprastante, circa il lavoro, la sicurezza, la 
segnalazione dei cantieri e tecniche. 
 
E’ comunque da intendersi che per tutte le norme o leggi citate o non citate si fa 
riferimento all’ultima edizione al momento dell’esecuzione dei lavori per la categoria di 
competenza e quindi vigenti in quel preciso momento.  
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Specifiche Tecniche 
 

ART. 1 – SEGNALETICA ORIZZONTALE - GENERALITA’ 
La Società ordinerà all'Impresa l'esecuzione della segnaletica orizzontale, sia in vernice che in 
termoplastico o in materiali speciali, che potrà essere parziale o totale ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori, secondo le seguenti considerazioni: 

1. ripasso o stesa della segnaletica orizzontale, nel periodo primaverile; 
2. ripasso o stesa, della segnaletica orizzontale prima della stagione invernale. 

 
Tali stese saranno eseguite anche parzialmente e/o congiuntamente ai lavori di rifacimento 
delle pavimentazioni, e potranno interessare modeste oppure consistenti superfici 
dell'autostrada e di tutte le relative pertinenze.  
 
I ripassi saranno eseguiti, lungo il nastro autostradale, svincoli, tangenziali e raccordi con 
materiale termospruzzato plastico, mentre le restanti competenze ovvero piazzali caselli, 
parcheggi, zebrature e fasce d’arresto con vernici premiscelate e post spruzzate.  
 
La stesa della segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita in modo tale da essere alla giusta 
distanza e posizione agli effetti della visibilità e della regolarità del traffico secondo i tracciati, 
le figure e le scritte stabilite dal Codice della Strada o previste dai disegni progettuali.  
 
L’esecuzione di tutti i lavori di rifacimento del termospruzzato plastico, saranno 
effettuati con l’impiego del cantiere mobile; per aumentare i margini di sicurezza sia 
degli operatori addetti alla segnaletica che degli utenti, il “mezzo scudo” dovrà essere 
dotato di un attenuatore d’urto, installato sul retro del mezzo stesso. 
Le prestazioni della vernice e del termoplastico posti in opera, dovranno garantire, per 
tutto il periodo di garanzia, un coefficiente di luminanza retroriflessa RL pari ad almeno 
150 mcd�m�²�lx�¹. Non saranno accettati valori RL minori di 100 mcd�m�²�lx�¹ mentre 
valori compresi tra 100 e 150 mcd�m�²�lx�¹ determineranno l’applicazione di penali come 
di seguito definite. Normativa di riferimento è la UNI EN 1436 punto 4.3 prospetto 2 per 
segnaletica permanente di colore bianco classe R2. Le misurazioni saranno effettuate 
secondo l’appendice B della stessa normativa. 
 
La segnaletica orizzontale da utilizzare come guida ottica presente sul tracciato autostradale 
ed impiegante materiali con formulazioni e tipologie applicative diverse, deve soddisfare a 
precise richieste comportamentali e prestazionali in funzione del suo posizionamento. 
Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzarsi deve essere conforme a quanto stabilito 
dal Nuovo Codice della Strada D.L. n. 285 del 30/04/1992, dal Regolamento di esecuzione e 
di attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495 del 16/12/92, dal D.P.R. 16 
Settembre 1996 n. 610 e successive modifiche e aggiornamenti e dai disegni esecutivi di 
progetto. 
 

ART. 2 – SEGNALETICA ORIZZONTALE – MATERIALI E LAVO RAZIONI 
I materiali da impiegare nelle lavorazioni devono essere forniti da produttori che dimostrino la 
disponibilità di un efficiente sistema di controllo qualitativo della produzione. Le verifiche 
verranno attuate in conformità a quanto previsto dalle norme regolanti la qualità, EN ISO 
9002/94 e successive. 
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La qualità dei materiali deve essere comunque verificata ogni qual volta la Direzione Lavori 
lo riterrà opportuno. 
 
La segnaletica orizzontale riguarda tutte le strisce continue e discontinue, nonché tutti i 
simboli (frecce, zebrature, scritte ecc.) da eseguirsi sul nastro autostradale/stradale in 
corrispondenza delle stazioni, degli allacciamenti e raccordi sia interni che esterni, delle aree 
di parcheggio, delle entrate/uscite delle aree di servizio e degli svincoli. 
 
Detta segnaletica potrà essere eseguita sia con l'impiego di vernici rifrangenti, MONO E/O BI-
COMPONENT che con l'impiego di materiale termospruzzato plastico o laminato 
elastoplastico, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori senza che l'Impresa possa 
sollevare eccezione alcuna a tale titolo. La stesa della segnaletica orizzontale dovrà essere 
conforme ai tracciati, le figure e le scritte stabilite dal Codice della Strada o nei disegni 
allegati.  
 
I colori della segnaletica orizzontale devono corrispondere alle seguenti tinte della scala 
R.A.L. (registro colori 840-HR): 
 
�  bianco: R.A.L. 9016 
�  giallo  : R.A.L. 1007 
�  blu      : R.A.L. 5015 
 
Per adempiere la funzione di sicurezza e di regolazione del traffico, la segnaletica orizzontale 
deve possedere i seguenti requisiti :  

 
- essere retroriflettente e di scarsa suscettibilità allo sporco, in modo da essere visibile in 

tutte le condizioni di luce (visibilità diurna e notturna, con nebbia, pioggia, o sole.); 
- assicurare un'ottima adesione al sottofondo stradale anche di nuova realizzazione, essere 

resistente agli agenti atmosferici ed alle soluzioni saline e avere adeguata resistenza agli 
effetti prodotti dal traffico; 

- essere trafficabile nel più breve tempo possibile dall'applicazione; 
- non causare fessurazioni sul manto d’usura; 
- non contenere materie incompatibili con la sicurezza del lavoro e la protezione 

dell'ambiente; 
- non presentare segni di distacco: a tal proposito, l'Impresa, prima dei ripassi, dovrà 

assicurarsi che il materiale impiegato sia compatibile con il materiale residuo già in opera.  
 
Sia per la vernice che per il materiale termoplastico, sarà richiesta l’applicazione di 
perline di vetro postspruzzate al fine di ottenere un maggiore grado di retroriflessione 
ed una visibilità notturna immediata. Le sfere di vetro non dovranno subire alterazioni 
dovute all’azione di soluzioni o preparati per trattamenti invernali alla pavimentazione. 

 
Le superfici interessate dalla segnaletica orizzontale dovranno essere accuratamente ripulite in 
modo da essere liberate da ogni impurità in grado di nuocere all'adesione dei materiali 
impiegati. E' vietata l'eliminazione di tracce d'olio e grassi a mezzo di solventi.  
 
L’onere di tali interventi è ricompreso senza ulteriore compenso, nel prezzo di ogni singola 
lavorazione di cui all’elenco prezzi unitari.  
 
L'applicazione dei materiali dovrà avvenire su superfici asciutte. e sarà effettuata con mezzi 
meccanici idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l'ingombro della carreggiata e quindi le 
limitazioni da imporre alla circolazione.  
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La stesa della segnaletica dovrà essere eseguita secondo i tracciati, le figure e le scritte 
stabilite dalla Direzione Lavori. L’Impresa sarà tenuta, a propria cura e spese, ad effettuare la 
cancellazione ed il rifacimento della segnaletica giudicata non regolarmente eseguita.  
 
Essa dovrà essere lineare, senza sbavature o svirgolature, rispettando, per la larghezza delle 
strisce la tolleranza di +/- 5 mm. e per la lunghezza la tolleranza di +/- 150 mm. ; 

 
Qualunque sia il tipo di stesa i materiali dovranno avere un potere coprente uniforme e tale da 
non far trasparire, in nessun caso e per tutto il periodo di garanzia, il colore della sottostante 
pavimentazione ancorché di nuova realizzazione, o della segnaletica preesistente. 
 
L'Impresa eseguirà la stesa della segnaletica orizzontale con mezzi meccanici idonei cercando 
inoltre di ridurre al minimo l'ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla 
circolazione. 

 
I mezzi di lavoro utilizzati dalle Imprese dovranno essere collaudati presso la M.C.T.C. 
(Motorizzazione Civile e dei Trasporti in  Concessione) per la circolazione su strade ed 
autostrade; tali macchinari dovranno altresì essere in linea con le più moderne tecnologie, in 
grado di eseguire a perfetta regola d'arte le lavorazioni richieste, dovranno essere ad elevata 
produzione, perfettamente funzionanti e in ottime condizioni. 

 
Le strisce in genere, così come tutta la segnaletica orizzontale, potranno essere di ripasso o di 
primo impianto; l'Impresa, ovunque sia necessario, effettuerà il preventivo tracciamento 
secondo le dimensioni che saranno precisate dalla Direzione Lavori; tale tracciamento dovrà 
essere eseguito con attrezzature idonee e personale qualificato in modo da ottenere un risultato 
di stesa geometricamente a perfetta regola d'arte. 
 
La cancellatura della segnaletica orizzontale, sia gratuita perché ad onere dell'Impresa che a 
pagamento, dovrà essere eseguita con sistemi approvati dalla Società; l'Impresa avrà l'onere, 
senza ulteriori compensi, della pulizia delle superfici trattate.  

 
Successivamente, nel caso occorressero affioramenti delle strisce cancellate, l'Impresa sarà 
tenuta, a suo completo onere e carico, e ciò per tutto il periodo di garanzia previsto, ad 
eseguire gli opportuni interventi di ricancellatura. 
 
L’Impresa dovrà predisporre dei rapportini giornalieri, secondo un modulo fornito dalla 
Società, dove dovrà riportare la tipologia e quantità dei lavori eseguiti, il personale ed i mezzi 
impiegati, lo stato del tempo e le osservazioni che riterrà opportuno sullo svolgimento dei 
lavori; tali rapportini dovranno essere compilati anche in caso di sospensioni lavori per 
maltempo, incidenti od altro. I rapportini dovranno essere inviati con fax alla Direzione 
Lavori giornalmente. 
Al termine delle lavorazioni, l’Impresa dovrà consegnare l’originale dei rapportini ed i disegni 
dei lavori eseguiti, secondo le modalità che saranno impartite dalla Direzione Lavori. 
 

2.1 – CLASSIFICAZIONE MATERIALI  

a) PITTURE 
Possono essere di due tipi: 
·  Idropitture con microsfere di vetro postspruzzate: 

La pittura deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e 
materiali riempitivi il tutto contenuto in una sospensione a base d’acqua. Il residuo 
volatile è considerato pari al 25%. 

·  Pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate: 
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La pittura deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e 
materiali riempitivi e da microsfere di vetro; il tutto disperso in diluenti e solventi 
idonei. Il residuo volatile è considerato pari al 25%. 
 

b) TERMOPLASTICO 
Il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche 
sintetiche plastificate con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro 
premiscelate e postspruzzate, da applicare a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 
 
Segnaletica speciale antinebbia - effetto sonoro  
Le strisce di margine potranno essere dotate di segnaletica speciale antinebbia - effetto 
sonoro per il contenimento dei veicoli in carreggiata. Tale segnaletica è disciplinata 
dall’articolo 141 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Codice della Strada 
(D.P.R. n° 495). Lo spessore della striscia, compresi gli elementi in rilievo, può 
raggiungere al massimo 6 mm. Sia il materiale da utilizzare per la costruzione degli 
elementi a rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte 
dell’Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale del Min. Infrastrutture 
e Trasporti. L’Impresa, prima dell’esecuzione di segnaletica speciale antinebbia, dovrà 
presentare la relativa autorizzazione ministeriale, come sopra descritto, insieme con un 
provino della stessa. 
A puro titolo di esempio, di seguito viene indicata una possibile tipologia di tale 
segnaletica la cui scelta, tuttavia, è riservata, insindacabilmente, alla Direzione Lavori. 
 
Per ogni metrolineare di striscia vi sono n° 4 serie con n° 3 rilievi per ciascuna serie. 
 

Esempio di segnaletica speciale antinebbia - effetto sonoro (misure espresse in metri) 
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Particolare di segnaletica speciale antinebbia - effetto sonoro (con misure espresse in mm) 
 

 
 

c) LAMINATI ELASTOPLASTICI 
Laminati autoadesivi prefabbricati saranno retroriflettenti con preinserimento di materali 
ad alto indice di rifrazione. 
 

2.2 – STANDARD PRESTAZIONALI E TOLLERANZE 

 
La segnaletica orizzontale deve essere efficiente fin dalla posa in opera. Per tutta la vita utile 
prevista devono essere garantiti gli standard prestazionali qui descritti. Valori minori a quelli 
richiesti sono considerati insufficienti per il mantenimento degli standard di sicurezza previsti. 

Gli standard prestazionali richiesti sono: 

- colore 

- visibilità notturna 

- abradibilità 

- tempo di essicazione. 

COLORE 
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Il colore della pittura è la sensazione cromatica percepita dall’osservatore; viene definito 
mediante le cordinate tricromatiche riferite al diagramma colorimetrico standard C.I.E. 1931 
(Commission International d’Eclairage). 
I colori dei prodotto devono rientrare per tutta la loro vita utile all’interno delle zone 
determinate dalle cordinate tricromatiche riportate nella citata tabella. 
Non sono ammessi colori al di fuori delle zone colorimetriche prescritte. 
La determinazione del colore è eseguita in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 
ore. La pittura non deve contenere alcun elemento colorante organico e non deve scolorire al 
sole. 

VISIBILITA’ NOTTURNA 
Viene definita dal valore di retroriflessione. Le prestazioni della vernice e del termoplastico 
posti in opera, dovranno garantire per tutto il periodo di garanzia, un coefficiente di 
luminanza retroriflessa RL pari ad almeno 150 mcd�m�²�lx�¹. Non saranno accettati 
valori RL minori di 100 mcd�m�²�lx�¹ mentre valori compresi tra 100 e 150 mcd�m�²�lx�¹ 
determineranno l’applicazione di penali come di seguito definite. Normativa di 
riferimento è la UNI EN 1436 punto 4.3 prospetto 2 per segnaletica permanente di colore 
bianco classe R2. Le misurazioni saranno effettuate secondo l’appendice B della stessa 
normativa. 

VALORE STR DI ABRADIBILITA’ 
Viene definita dal valore della resistenza allo slittamento dovuto al contatto tra il pneumatico 
ed il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. Il valore minimo ammesso, per tutta la 
vita utile, deve essere di 50 STR (British Portable Skid Resistance Test). 
Non sono ammessi valori inferiori al valore indicato. 

TEMPO DI ESSICAZIONE 

- PITTURE 
La pittura applicata sulla superficie autostradale alla temperatura dell’aria compresa tra 
+10°C e +40°C ed umidità relativa non superiore al 70% deve asciugarsi entro 15 minuti 
dall’applicazione. Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire 
sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 
Le idropitture devono essere impiegate con una temperatura dell’aria superiore a 10°C e 
con umidità relativa inferiore a 80%. 
La tolleranza ammessa è + minuti. 

- TERMOPLASTICO 
La pittura applicata sulla superficie autostradale alla temperatura dell’aria compresa tra 
+10°C e +40°C ed umidità relativa non superiore al 70% deve asciugarsi entro 30 secondi 
dall’applicazione per lo spruzzato ed entro 4 minuti per l’estruso. Trascorso tale periodo di 
tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli 
autoveicoli in transito. 
Il tempo di essicamento viene controllato in laboratorio secondo le norme vigenti (ASTM 
D 711-55). 
La tolleranza ammessa è +10 secondi per lo spruzzato, +60 secondi per l’estruso. 
L’Impresa ha l’onere di presentare alla Direzione Lavori un campione di vernice da usare. 

- LAMINATI 
La completa essiccazione del primer, al fine di facilitare al’adesione del prodotto alla 
pavimentazione, deve avvenire entro 15 minuti dall’applicazione. Dopo la rullatura i 
laminati devono essere immediatamente trafficabili. 
La tolleranza ammessa è + 5 minuti. 
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2.3 – CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

-     IDROPITTURE POSTSPRUZZATE CON MICROSFERE DI V ETRO 

Per le tre pigmentazioni: 
1- Massa Volumica (T=25°C)   1,65-1,7 g/cm3 
2- Residuo non volatile    80% in peso +/-5% 
3- Quantità pigmenti (*)    45% in peso +/-5% 
4- Quantità TiO2 (**)    25% in peso +/-5% 
5- Quantità microsfere postspruzzate  300 g/m2 
6- PH       10 +/-0,5 

(*)  riferito a 100 g. di prodotto esente da microsfere. 
(**)  riferito a quantità di pigmenti. 

 
- PITTURE PREMISCELATE E POSTSPRUZZATE CON MICROSFERE  DI 

VETRO 
 
Potere coprente: dovrà essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg. determinato dalle norme 
A.S.T.M.D. 1738. 
Le resistenze a 25°C delle vernici dovranno risultare come segue: 
¨  resistenza all’acqua = buona 
¨  resistenza ai carburanti = buona 
¨  resistenza al cloruro di calcio = buona 
¨  resistenza al cloruro sodico = buona 
pertanto il deterioramento risultante dovrà essere non apprezzabile. 
 
La vernice dovrà essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, dovrà 
avere buona resistenza all’usura del traffico e dovrà presentare una visibilità ed una 
rifrangenza costanti fino alla completa consumazione. 
 
Tale visibilità e rifrangenza dovrà risultare immediatamente dopo la stesa della vernice senza 
richiedere, per evidenziarsi, il successivo passaggio al traffico. 
Ciò dovrà essere ottenuto con procedimento di post-spruzzatura di perline. 

Caratteristiche per le tre pigmentazioni: 

1- Massa Volumica (T=20°C)   > 1,5 g/cm3  (1,6-1,9 g/cm3) 
2- Residuo non volatile    75-85% in peso 
3- Quantità pigmenti (*)    35% in peso +/-5% 
4- Quantità TiO2 (**)     13-3% in peso  
5- Quantità microsfere premiscelate  31% - 35% in peso 
6- Quantità microsfere postspruzzate  300 g/m2 

(*)  riferito a 100 g. di prodotto esente da microsfere. 
(**)  riferito a quantità di pigmenti. 
 
- PITTURE TERMOPLASTICHE A SPRUZZO E/O A ESTRUSIONE 

PREMISCELATE E  POSTSPRUZZATE CON MICROSFERE DI VET RO 
 
La vernice rifrangente, in materiale termoplastico, sarà costituita da un composto di 
particolare formulazione contenente aggregati, riempitivi, perline, pigmenti e leganti in 
proporzione tali da dare un film di elevatissima resistenza.Gli aggregati ed i riempitivi sono 
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dei materiali inerti di particolare resistenza all’abrasione ed alto valore di coefficiente 
d’attrito. 
 
Caratteristiche per le tre pigmentazioni: 

1- Massa Volumica (T=20°C)   1,8-2,1 g/cm3 
2- Quantità pigmenti (*)    6% in peso 
3- Quantità pigmenti + olii    20% in peso 
4- Quantità legante (resina + olii)   20% in peso  
5- Quantità microsfere premiscelate  25% in peso 
6- Quantità microsfere postspruzzate  300 g/m2 
7- Punto di rammollimento    80°C 
8- Punto di infiammabilità    230°C 
9- Resistenza alle escursioni termiche  -20°C - +80°C 

(*)  riferito al solo biossido di titanio. 
 
La rifrangenza si otterrà sia mediante le perline premiscelate che con una spruzzatura 
supplementare delle stesse all’atto della stesa pari a gr/mq. 300. 
 
Le verifiche saranno effettuate secondo le normative vigenti (ASTM D-2832, ASTM D-1394, 
FTMS 141a-4021, FTMS 141a-4184, BS 3262 – 4692 e aggiornamenti). 
 
- MICROSFERE DI VETRO 
 
Le perline di vetro debbono essere sferiche, esenti da lattiginosità e bolle d’aria, con indice di 
rifrazione maggiore di 1,5 usando per la relativa determinazione, il metodo di immersione 
con luce al tungsteno. 
Le sfere non dovranno subire alterazioni all’azione di soluzioni acide tamponate da pH 5 ¸ 5,3 
o di soluzioni normali di cloruro di sodio o cloruro di calcio. 
La granulometria delle sfere di vetro dovrà soddisfare le seguenti caratteristiche dei setacci 
A.S.T.M. 
 
Caratteristiche: 
 

- Indice di rifrazione > 1,52; 
- Controllo (visuale) qualità: minimo 85% di microsfere senza difetto e massimo 5% 

di graniglie di vetro in numero; 
- Trattamento con silicone: senza; 
- Sfericità: minimo 80% per i trattenuti ai setacci più grandi, e minimo 75% per i 

trattenuti ai rimanenti setacci. 
- Trattamento microsfere postspruzzate: le microsfere devono essere rivestite con 

agenti di accoppiamento specifici per il tipo di legante del prodotto verniciante, al 
fine di aumentare l’aderenza tra le stesse ed il prodotto applicato. 

- Granulometria: deve essere secondo la tabella seguente ed è da determinarsi 
secondo il metodo ASTM D-1214. 

 
-      LAMINATI 
 
La striscia laminata deve essere costituita da laminati elastoplastici, autoadesivi costituiti da 
polimeri di alta qualità, conteneti microgranuli di materiale speciale ad alto potere 



Manutenzione segnaletica oriz. e verticale A50-A7 -  Anni 2011-2014  Vers. 2/2008 GF/FV pag. 15  

 

antisdrucciolo, di pigmenti stabili nel tempo e con microsfere di vetro o ceramica con ottime 
caratteristiche di rifrazione ed elevata resistenza all’usura. Essi devono essere impermeabili, 
idroripellenti, antiderapanti, resistenti alle soluzioni saline, alle escursioni termiche, 
all’abrasione, e non devono scolorire al sole. 
Il laminato elastoplastico potrà essere posto in opera ad incasso su pavimentazione nuova, nel 
corso della stesura del manto bituminoso, o su pavimentazione già esistente mediante uno 
speciale “Primer”, da applicare solamente sul manto d’asfalto. 
 
Il materiale dovrà rispondere inoltre ai seguenti requisiti: 
Antisdrucciolo 
Il valore iniziale, con materiale bagnato, è di almeno 50 unità SRT (British Portable Skid 
Resistance Tester). 
 
Rifrangenza 
I laminati per segnaletica orizzontale dovranno avere i seguenti valori iniziali di 
retroriflettenza RL nei quali la luminosità specifica (SL) è espressa in millicandele per metro 
quadrato per lux incidente (mcd. lux - I m - 2). 
L’angolo di incidenza sarà di 86° 30’ e l’angolo di divergenza sarà di 1°. 
 
                        COLORE                                 BIANCO                          GIALLO 
                 Angolo di incidenza                              86° 30’                             86° 30’ 
               Angolo di divergenza                                  1°                                      1° 
          Retroriflettenza(mcd�m�²�lx�¹)                        250                                     125 
 
L’Impresa aggiudicataria, verificatane l’applicazione secondo le raccomandazioni prescritte, 
dovrà impegnarsi a garantirne la durata, in normali condizioni di traffico, non inferiori ad 1 
anno. 
Il materiale dovrà essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione e 
presentare una buona visibilità fino alla sua completa usura. 
La Società si riserva il diritto di prelevare, senza preavviso, campioni di pellicola e sottoporla 
a prove di analisi per constatare che le caratteristiche siano quelle richieste dal presente 
capitolato. 
Qualora si riscontrassero delle differenze la Società potrà, a suo insindacabile giudizio, 
rifiutare l’intera fornitura e ordinarne l’allontanamento, ovvero applicare detrazioni al prezzo 
in rapporto alle deficienze riscontrate. 
 

2.4 – DISPOSIZIONI PER LA POSA IN OPERA DELLE VERNI CI 
 
L’Impresa eseguirà la posa della segnaletica orizzontale con compressori di sua proprietà, del 
tipo più moderno e veloce. 
I compressori da usarsi dovranno essere provvisti di dispositivi per porre in opera il tipo di 
vernice richiesto, che è rifrangente con perline premiscelate e post-spruzzate. 
Il lavoro di nuovo impianto dovrà essere eseguito dall’impresa, appena terminati i lavori 
principali. 
La posa della segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita in modo tale da risultare alla giusta 
distanza e posizione agli effetti della visibilità e della regolarità del traffico. 
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Il giudizio sull’esattezza della posa è riservato in modo insindacabile alla Direzione Lavori e 
saranno ad esclusivo carico e spesa dell’Impresa ogni opera e fornitura relativa alla 
cancellazione ed ai rifacimenti di segnalazioni giudicate non correttamente posate. 
I cordoli delimitanti le isole spartitraffico, le superfici di quei manufatti, che a giudizio della 
D.L. devono essere evidenziate quale ostacolo in particolare nelle ore notturne, saranno 
verniciate con pittura rifrangente “Codit”. 
 
I lavori di posa della segnaletica in vernice rifrangente, effettuati con macchine operatrici 
condotte a mano, dovranno essere eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza emanate dal 
Codice della Strada (D.Lgs. n° 285 e D.P.R. n° 495) e nel Decreto Ministero Infrastrutture e 
Trasporti del 10.07.2002 e successive modifiche e/o integrazioni e dal Piano di Sicurezza in 
fase di Progettazione, e da eventuali integrazioni e/o disposizioni date dal Coordinatore per la 
Sicurezza dei Lavori in fase di esecuzione (C.S.E.). 
 
I lavori di posa della segnaletica in vernice termoplastica rifrangente a spruzzo, effettuati con 
macchina operatrice semovente completa di idoneo compressore, riscaldatore ed agitatore, 
apparato di spruzzo e perlinatore, che dovrà procedere alla velocità di Km/h 25¸ 30; dovranno 
essere eseguiti con sistema segnaletico per veicoli e mezzi operativi in lento movimento sulle 
carreggiate autostradali con cantiere mobile, come prescritto nelle norme del vigente Codice 
della Strada e del suo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione (D.LGS. n° 285 e D.P.R.  
n° 495) e nel Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti del 10.07.2002 e successivi 
aggiornamenti e/o modifiche. Per aumentare i margini di sicurezza sia degli operatori addetti 
alla segnaletica che degli utenti, il “mezzo scudo” dovrà essere dotato di un attenuatore d’urto, 
installato sul retro del mezzo stesso. 
La stesa del materiale termoplastico dovrà avvenire alla temperatura di 180° ¸  200°C su 
superfici sufficientemente asciutte. 
Per la posa della segnaletica speciale antinebbia – effetto sonoro si dovrà adottare il cantiere 
fisso con chiusura della corsia di marcia in considerazione del lento movimento della stesa di 
termoplastico. Comunque l’Impresa dovrà attenersi alle disposizioni e decisioni che saranno 
di volta in volta impartite dal CSE nelle riunioni di coordinamento con la Direzione Lavori. 
 
L’Impresa dovrà, alla consegna dell’appalto dei lavori, fornire la scheda tecnica ed un 
campione delle vernici che intende usare, specificando fabbriche ed analisi. 
 
Pertanto la Impresa può presentare un tipo di vernice a suo giudizio ritenuta più idonea, anche 
se difforme da quello del Capitolato, agli effetti della durata, della visibilità, dell’aspetto 
generale, della scivolosità e della garanzia richiesta. 
Sarà giudizio insindacabile della Società l’accettare o meno tipi di vernice non di Capitolato, 
anche se, a detta dell’Impresa, di caratteristiche superiori. 
L’uso di dette vernici, anche se accettate dalla Società, è agli effetti delle garanzie richieste, di 
esclusiva responsabilità dell’Impresa. 
L’Impresa deve presentare per ogni tipo di materiale che intenda impiegare una scheda tecnica 
con l’indicazione delle caratteristiche.  
I campioni di materiale da sottoporre alle prove devono essere consegnati in confezioni 
metalliche da 1 Kg (barattoli) sigillati con stagno e riportare i seguenti dati: 
- nome commerciale del prodotto; 
- rapporto di diluizione (se è previsto il diluente); 
- caratteristiche microsfere di vetro (sia premiscelate che postspruzzate); 
- data di produzione. 
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Le quantità delle singole campionature devono essere le seguenti: 
- Kg. 4 di pittura per ogni colore; 
- Kg. 4 di diluente se previsto; 
- Kg. 2 di microsfere di vetro da premiscelare; 
- Kg. 2 di microsfere di vetro da postspruzzare; 
- N.3 lamierini d’acciaio, di dimensioni 30x50 cmq con spessore 0,5 mm, su cui devono 

essere stati applicati i prodotti. 
Il costo delle prove e delle campionature è a carico dell’Impresa. 

2.5 – DOSAGGI 
 
Non vengono indicate quantità minime di pittura da applicare.  
Sarà cura dell’Impresa stabilire le quantità minime in modo da soddisfare, sia per 
pavimentazioni drenanti che per pavimentazioni di qualsiasi tipo (conglomerato chiuso, 
binder, etc.), sia per gli interventi richiesti di ripasso o di nuovo impianto, la vita utile 
richiesta ed il raggiungimento e mantenimento per tutta la vita utile del prodotto del 
coefficiente di luminanza retroriflessa RL pari ad almeno 150 mcd�m�²�lx�¹. 
 

2.6 – VITA UTILE SEGNALETICA ORIZZONTALE E GARANZIE  
 
VITA UTILE 
 
Per vita utile del prodotto verniciante si intende il periodo temporale che intercorre dal 
momento dell’applicazione alla perdita anche di una sola delle caratteristiche prestazionali 
previste al punto 
La vita utile deve essere, sia  per la segnaletica orizzontale eseguita sul manto d’usura di 
nuova costruzione, sia per quella limitata  al solo ripasso, come da valori seguenti: 
 
- Pitture:  nuovo:    mesi 12 (dodici); 
   ripasso:   mesi 12 (dodici); 
- Termoplastico nuovo:    mesi 12 (dodici); 
   ripasso:    mesi 12 (dodici); 
- Colato plastico nuovo:   mesi 36 (trentasei); 
- Laminati  applicato sopra la pavim. mesi 36 (trentasei);  
   inseriti nella pavimentaz. mesi 72 (settantadue). 
 
GARANZIE 
 
Durante il periodo di vita utile, l’Impresa provvederà a sue totali spese, su richiesta della 
Direzione Lavori, a tutti i ripristini e rifaciment i che si rendano necessari a causa della 
carenza anche di una sola delle caratteristiche come specificato nel precedente articolo 
2.2 del presente capitolato. 
 
Tutti gli oneri derivanti dalla garanzia di cui sopra, sono da intendersi già compensati nei 
rispettivi prezzi di Elenco durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell’Impresa, 
provvedendo di volta in volta ai ripristini resisi necessari, senza che occorrano particolari 
inviti da parte della Società Appaltante, avendo cura di dare un preavviso anche verbale alla 
Direzione Lavori. 
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A sua volta la Società si riserva, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all’Impresa gli 
interventi manutentivi che ritenesse necessari per il  ripristino della perfetta efficienza delle 
opere, salvo restando la facoltà, in caso di inadempienza dell’Impresa, di provvedere 
direttamente ai ripristini a spese dell’Impresa stessa. 
Quanto sopra non esime l’Impresa dalle responsabilità, sia civili che penali, per danni 
all’Autostrada o a terzi che dovessero derivare da tali inadempienze, restando l’Impresa 
responsabile in merito per tutta la durata della garanzia. 

E’ responsabilità dell’Impresa fornire prodotti che soddisfino quanto richiesto come 
tempo di garanzia e mantenimento per tale periodo del coefficiente di luminanza 
retroriflessa RL pari ad almeno 150 mcd�m�²�lx�¹ . 

 
Le caratteristiche date sui prodotti da usarsi si intendono perciò indicative, ritenendo 
fondamentali gli esiti delle prove di cui al successivo articolo 2.8. 

 

2.7 – NORME DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  
 
I lavori verranno valutati a misura secondo i seguenti criteri: 
 
a) le strisce continue (comprese le strisce di segnaletica antinebbia – effetto sonoro) e 

discontinue a metro lineare, secondo l’effettivo sviluppo in lunghezza verniciato; 
b) le zebrature e le frecce di direzione a metro a quadrato, secondo la effettiva superficie 

verniciata; 
c) le lettere a metro quadrato, secondo l’area del parallelogramma ortogonale che circoscrive 

ogni singola lettera; 
d) le cancellature con sverniciatore chimico, secondo l’effettiva superficie sverniciata; 
e) per la segnaletica orizzontale in laminato elastoplastico rifrangente: 
¨  le strisce continue e discontinue, le zebrature e le frecce di direzione, a metro quadrato, 

secondo l’effettiva superficie posta in opera; 
¨  le lettere a metro quadrato secondo l’area del parallelogramma ortogonale che circoscrive 

ogni singola lettera. 
 

2.8 – CONTROLLI 

I controllo degli standard prestazionali saranno eseguiti ogni qual volta la Direzione Lavori lo 
ritenesse necessario. Le verifiche e /o i prelievi devono avvenire in contraddittorio con 
l’Impresa. I materiali saranno inviati a centri o laboratori attrezzati per le prove, scelti dalla 
Direzione Lavori. Le spese saranno a carico dell’Impresa. 

 
Le prove a cui saranno sottoposti i prodotti potranno essere eseguite in laboratorio 
(corrispondenza tra il prodotto presentato e quello posto in opera) e/o in cantiere con 
strumentazione portatile in sito (colore, visibilità notturna e abradibilità) e/o con macchine ad 
alto rendimento (visibilità notturna). 
 
Controlli di laboratorio : colore 
 caratteristiche chimico – fisiche 
 tempo di essicazione 
 granulometria 
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 indice di rifrazione 
 qualità e quantità perline. 
 
I prelievi dovranno essere effettuati, per tutti i prodotti e materiali impiegati, perlomeno ogni 6 
mesi. 
 
Controlli in situ : 
 
VERNICE  
 
Le prestazioni della vernice posta in opera dovranno garantire, per tutto il periodo di 
garanzia, un coefficiente di luminanza retroriflessa RL pari ad almeno 150 mcd�m�²�lx�¹. 
Non saranno accettati valori RL minori di 100 mcd�m�²�lx�¹ mentre valori compresi tra 
100 e 150 mcd�m�²�lx�¹ determineranno l’applicazione di penali come di seguito definite. 
Normativa di riferimento è la UNI EN 1436 punto 4.3 prospetto 2 per segnaletica 
permanente di colore bianco classe R2. Le misurazioni saranno effettuate secondo 
l’appendice B della stessa normativa. 
 
La Direzione Lavori, iniziati i lavori di ripasso, darà disposizioni all’Impresa affinché lo 
stesso provveda ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo per verificare il valore del 
coefficiente; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con la Direzione Lavori, nei 
luoghi che quest’ultima riterrà più opportuni. 
 
Ogni misurazione sarà composta da almeno 4 rilievi effettuati ad una distanza di circa 1 mt. 
tra loro: la media sarà assunta come valore finale.  
 
Le misurazioni effettuate, dovranno essere riportate su apposito rapportino indicante gli 
estremi del contratto, la data, la progressiva chilometrica,  l’esatta ubicazione delle 
misurazioni ed i valori rilevati; il rapportino dovrà essere firmato dall’Impresa e 
dall’incaricato della Direzione Lavori.  
 
Qualora i valori rilevati risultino inferiori, l’Impresa avrà l’obbligo di adoperarsi modificando 
la composizione della vernice o sostituendo il prodotto impiegato, rinnovando la segnaletica 
eseguita a propria cura e spese entro 15 giorni naturali e consecutivi; successivamente 
dovranno essere effettuate altre 10 misurazioni per verificare il valore del coefficiente. Nel 
caso in cui i valori risultassero insufficienti, l’Impresa dovrà nuovamente ripetere la 
procedura. 
 
Al terzo ciclo di misurazioni riportanti un valore insufficiente, la Direzione Lavori proporrà 
alla Società la rescissione del contratto per l’Impresa inadempiente. 
 
Prima dello scadere della garanzia, o comunque prima del ripasso, la Direzione Lavori, darà 
disposizioni all’Impresa affinché provveda ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo 
per verificare il valore del coefficiente che dovrà risultare dalla media delle misurazioni, 
superiore a 150 mcd�m�²�lx�¹; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con la 
Direzione Lavori, nei luoghi che la stessa riterrà più opportuni. 
 
Se la media dei valori risultanti dalle misurazioni di controllo risultasse inferiore a  
150 mcd�m�²�lx�¹ verrà applicata una riduzione pari alla percentuale in difetto, sull’importo 
relativo alla categoria dei lavori insufficienti ( ad esempio se la media risultante è pari ad un 
valore di 135 mcd�m�²�lx�¹, stabilito 150 mcd�m�²�lx�¹ il valore minimo, verrà detratta una 
percentuale pari al 10% sul prezzo al netto del ribasso d’asta). 
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Tale riduzione, sarà detratta dal successivo stato d’avanzamento dei lavori; in occasione 
dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori o finale, la Società  si avvarrà della facoltà di 
escutere l’eventuale riduzione dalla fideiussione. 
Le misurazioni su autorizzazione della Direzione Lavori potranno essere effettuate 
direttamente dall’Impresa se questi è in possesso della certificazione ISO 9000 o superiore; in 
caso contrario, le misurazioni dovranno essere effettuate da Istituto o da altra Impresa 
certificata come sopra esposto, ritenuti idonei dalla Direzione Lavori secondo proprio 
insindacabile giudizio. 
 
Tutti i costi relativi alle prove, comprese la segnaletica di cantiere, il personale, la 
strumentazione e quant’altro occorra, saranno a carico dell’Impresa. 
 

TERMOPLASTICO 
 
L’applicazione sarà eseguita con idonei macchinari muniti di apparecchiature per la post-
spruzzatura di ulteriori perline di vetro; l’indurimento del materiale avverrà al contatto con la 
pavimentazione. 
 
Le prestazioni del termospruzzato plastico posto in opera dovranno garantire, per tutto 
il periodo di garanzia, un coefficiente di luminanza retroriflessa RL pari ad almeno 150 
mcd�m�²�lx�¹. Non saranno accettati valori RL minori di 100 mcd�m�²�lx�¹ mentre valori 
compresi tra 100 e 150 mcd�m�²�lx�¹ determineranno l’applicazione di penali come di 
seguito definite. Normativa di riferimento è la UNI EN 1436 punto 4.3 prospetto 2 per 
segnaletica permanente di colore bianco classe R2. Le misurazioni saranno effettuate 
secondo l’appendice B della stessa normativa. 
 
La Direzione Lavori, iniziati i lavori di ripasso, darà disposizioni all’Impresa affinché lo 
stesso provveda ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo per verificare il valore del 
coefficiente; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con la Direzione Lavori, nei 
luoghi che quest’ultima riterrà più opportuni. 
 
Ogni misurazione sarà composta da almeno 4 rilievi effettuati ad una distanza di circa 1 mt. 
tra loro: la media sarà assunta come valore finale.  
 
Le misurazioni effettuate, dovranno essere riportate su apposito rapportino indicante gli 
estremi del contratto, la data, la progressiva chilometrica,  l’esatta ubicazione delle 
misurazioni ed i valori rilevati; il rapportino dovrà essere firmato dall’Impresa e 
dall’incaricato della Direzione Lavori.  
 
Qualora i valori rilevati risultino inferiori, l’Impresa avrà l’obbligo di adoperarsi modificando 
la composizione della vernice o sostituendo il prodotto impiegato, rinnovando la segnaletica 
eseguita a proprie cure e spese; successivamente dovranno essere effettuate altre 10 
misurazioni per verificare il valore del coefficiente. Nel caso in cui i valori risultassero 
insufficienti, l’Impresa dovrà nuovamente ripetere la procedura. 
 
Al terzo ciclo di misurazioni riportanti un valore insufficiente, la Direzione Lavori proporrà 
alla Società la rescissione del contratto per l’Impresa inadempiente. 
 
Prima dello scadere della garanzia, o comunque prima del ripasso, la Direzione Lavori, darà 
disposizioni all’Impresa affinché provveda ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo 
per verificare il valore del coefficiente che dovrà risultare dalla media delle misurazioni, 
superiore a 150 mcd�m�²�lx�¹; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con la 
Direzione Lavori, nei luoghi che la stessa riterrà più opportuni. 
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Se la media dei valori risultanti dalle misurazioni di controllo risultasse inferiore a  
150 mcd�m�²�lx�¹ verrà applicata una riduzione pari alla percentuale in difetto, sull’importo 
relativo alla categoria dei lavori insufficienti ( ad esempio se la media risultante è pari ad un 
valore di 135 mcd�m�²�lx�¹, stabilito 150 mcd�m�²�lx�¹ il valore minimo, verrà detratta una 
percentuale pari al 10% sul prezzo al netto del ribasso d’asta). 
 
Tale riduzione, sarà detratta dal successivo stato d’avanzamento dei lavori; in occasione 
dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori o finale, la Società  si avvarrà della facoltà di 
escutere l’eventuale riduzione dalla fideiussione di cui al relativo articolo del Capitolato 
d’Appalto Parte Generale. 
 
Le misurazioni su autorizzazione della Direzione Lavori potranno essere effettuate 
direttamente dall’Impresa se questi è in possesso della certificazione ISO 9000 o superiore; in 
caso contrario, le misurazioni dovranno essere effettuate da Istituto o da altra Impresa 
certificata come sopra esposto, ritenuti idonei dalla Direzione Lavori secondo proprio 
insindacabile giudizio. 
 
Tutti i costi relativi alle prove, comprese la segnaletica di cantiere, il personale, la 
strumentazione e quant’altro occorra, saranno a carico dell’Impresa. 
 
Potranno essere ordinati dalla Direzione Lavori controlli dei valori di retroriflessione con 
apparecchi ad alto rendimento tipo ECODIN a geometria Ecolux LCPC con angolo di 
incidenza di 86° e 30’ e angolo di divergenza di 1°. Le prove potranno essere ordinate sulla 
striscia continua longitudinale tra le corsie di emergenza e marcia e sulle strisce longitudinali 
discontinue tra le corsie di marcia e sorpasso. I valori devono essere rilevati in continuo, 
secondo le normative vigenti, e devono essere restituiti con il valore medio per tratti omogenei 
di 100 mt.  
 

ART. 3 – POSA DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE 

 
Verifica di corrispondenza del materiale fornito 
Prima di effettuare un lavoro di posa della segnaletica orizzontale, è necessario che il 
caposquadra si assicuri che il materiale che intende utilizzare per la realizzazione del lavoro 
risponda a precisi requisiti in relazione alla tipologia di lavoro per il quale il prodotto stesso 
dovrà essere utilizzato. 
Per far ciò il caposquadra deve essere provvisto di una scheda tecnico-applicativa relativa al 
materiale, rilasciata dal produttore, che contenga tutte le caratteristiche tecniche del prodotto e 
di una scheda relativa al tipo di lavoro predisposta dalla Direzione Tecnica dell’Impresa 
incaricata dei lavori. Confrontando le due schede, il caposquadra deve assicurarsi che le 
caratteristiche corrispondano. Il caposquadra deve inoltre assicurarsi di possedere la scheda di 
sicurezza del prodotto con indicata la pericolosità del materiale e le condizioni di trasporto. 
Nota. Nel caso di controllo del materiale in magazzino, esso deve essere eseguito in 
conformità alla UNI ENV 13459-1. 
 
Verifica dei macchinari e della loro efficienza 
Il caposquadra deve assicurarsi di possedere tutti i macchinari e le attrezzature che serviranno 
in cantiere corredati di manuale tecnico-operativo, indicati sulla scheda tecnico-applicativa 
fornita dall’azienda per quella tipologia di lavoro. I macchinari e le attrezzature dovranno 
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essere sottoposte a verifiche giornaliere e periodiche sia ai fini di una buona riuscita del 
lavoro, sia ai fini della sicurezza di coloro che dovranno utilizzare tale macchinario in cantiere 
secondo un piano predisposto dall’Impresa e risultante da moduli compilati e sottoscritti. 
Verifica del materiale per il segnalamento del cantiere e per la sicurezza 
personale 
Devono essere previste le diverse tipologie di cantiere temporaneo, a seconda del sito dove 
avrà luogo il lavoro di posa della segnaletica orizzontale: le dotazioni necessarie per il 
cantiere sono diverse a seconda della classe di strada su cui deve essere realizzato il lavoro e a 
seconda che la strada sia aperta o chiusa alla circolazione durante le operazioni di posa e della 
situazione locale. 
Il caposquadra sulla base di quanto indicato sulla scheda relativa al lavoro, avendo note le 
caratteristiche della strada, deve procurarsi tutte le dotazioni per il cantiere facendo 
riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente. 
Devono essere adottate le diverse tipologie di cantiere temporaneo e mobile, secondo quanto 
previsto dalla legislazione vigente. 
 
Verifica d’idoneità del supporto e delle condizioni ambientali 
Prima di iniziare un lavoro di posa della segnaletica orizzontale il caposquadra deve effettuare 
le seguenti verifiche:  

·  verificare se lo stato della segnaletica preesistente, qualora presente, permette una 
sovrapposizione del prodotto senza rischi per la buona riuscita dell’applicazione 
stessa, tenendo in considerazione la compatibilità dei prodotti; 

·  verificare il tipo di supporto (conglomerato bituminoso, conglomerato bituminoso 
drenante, calcestruzzo, pietra) e la sua compatibilità con il materiale da applicare; 

·  accertarsi delle condizioni fisiche della superficie, ad esempio che non ci sia presenza 
di crepe o irregolarità che possano ostacolare l’applicazione del materiale; 

·  il supporto deve risultare perfettamente pulito, privo cioè di agenti inquinanti quali ad 
esempio macchie d’olio o di grasso, o resine provenienti dagli alberi, che possano 
influenzare la qualità della stesa; 

·  poiché la maggior parte dei materiali è incompatibile con l’acqua, il supporto deve 
essere asciutto e la sua temperatura deve rientrare nell’intervallo previsto per 
l’applicazione del materiale come risulta dalla scheda tecnica del produttore; 

·  devono essere rilevati i valori di temperatura del supporto ed umidità relativa dell’aria 
prima della stesa, che devono rientrare nell’intervallo previsto per il prodotto da 
utilizzare (vedi scheda tecnica del produttore). 

Nel caso non si siano verificate le condizioni idonee all’applicazione, l’operatore non deve 
procedere all’esecuzione del lavoro e deve avvisare la direzione dell’azienda per avere 
istruzioni. 
 
Posa del cantiere e rispetto delle norme di sicurezza 
In cantiere deve essere presente ed attuato il piano di sicurezza. 
Per la posa del cantiere si deve far riferimento alla legislazione vigente. 
 
In particolare si deve aver cura di soddisfare i seguenti punti. 
 

·  Visibilità degli operatori: tutti gli operatori addetti al cantiere di lavoro indossino 
indumenti ad alta visibilità in modo da garantire l’immediato riconoscimento da parte 
degli utenti. 
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·  Visibilità dei mezzi di lavoro: tutti i mezzi coinvolti nelle operazioni del cantiere siano 
immediatamente riconoscibili e visibili dagli utenti. E’ opportuno impiegare 
accorgimenti quali lampeggiatori ad alta visibilità, pannelli segnaletici installati sui 
mezzi, lampade flash per permettere un’immediata individuazione dei mezzi di lavoro. 

·  Posizionamento dei segnali: gli operatori usufruiscano dei dispositivi di segnalamento 
installati sui mezzi al fine di preavvisare l’utenza dell’imminente potenziale pericolo 
e, se necessario, prevedano l’impiego di uno o più movieri addetti alla 
regolamentazione del traffico; si abbia cura inoltre che il posizionamento dei segnali 
avvenga secondo il seguente ordine, partendo dalla testa del cantiere: 
1. segnali di preavviso lavori, in funzione del tipo di strada e della velocità 

d’esercizio; 
2. segnali di inizio lavori in corrispondenza dell’inizio del cantiere; 
3. segnali indicanti divieto di sorpasso e limitazione di velocità; 
4. strettoie e/o chiusura di corsie; 
5. direzioni consentite; 
6. altri segnali in relazione alla tipologia del cantiere; 
7. delimitazione dell’area di intervento con coni e delineatori rifrangenti, con 

segnaletica orizzontale (ove prevista) e luci. 
·  Onde evitare il ribaltamento dei dispositivi di segnalamento, è opportuno che tutti i 

segnali, qualora non fissati su paline fissate al terreno, siano posizionati su cavalletti 
opportunamente appesantiti. 

·  Ritiro dei segnali: è importante che anche durante il ritiro dei segnali siano in funzione 
i dispositivi di segnalamento presenti sui mezzi e che siano presenti i movieri addetti 
alla regolamentazione del traffico. L’ordine da tenere per il ritiro dei segnali è inverso 
rispetto al loro posizionamento; devono essere pertanto ritirati per ultimi i segnali posti 
all’inizio del cantiere. 

 
Si ribadisce, ancora una volta, che le norme e le disposizioni di legge da tenere in 
considerazione ed applicare sono quelle in vigore al momento della esecuzione dei lavori 
anche se non espressamente citate. 
 
Applicazione 
 
1 Istruzioni per ogni singola fase di lavoro 
1.1 Messa a punto dell’attrezzatura d’applicazione 
Tutte le operazioni di messa a punto dell’attrezzatura devono essere fatte in conformità con la 
scheda tecnica del prodotto, nella quale è indicato il tipo di macchinario da utilizzarsi per 
l’applicazione di quello specifico prodotto; inoltre la messa a punto dell’attrezzatura deve 
essere conforme con il manuale d’uso del macchinario, che deve essere sempre in possesso 
dell’operatore. 
Ci sono alcune operazioni sostanzialmente indipendenti dal tipo di prodotto utilizzato: prima 
dell’inizio del lavoro di posa, è opportuno effettuare un’accurata verifica dei dosaggi e della 
uniformità di distribuzione del materiale da parte della macchina. Questo deve essere 
effettuato mediante la taratura della macchina e il rifornimento della stessa di tutti i prodotti 
necessari per il lavoro da eseguirsi, come materiale da applicare, microsfere di vetro, 
lubrificante, carburante, quindi tutto ciò che permette il funzionamento del macchinario e la 
corretta esecuzione del lavoro.  In fase di fine lavoro e ricovero dell’attrezzatura è bene 
assicurarsi una perfetta pulizia del macchinario, dalla pulizia degli ugelli di spruzzatura allo 
svuotamento e pulizia dei serbatoi. Quest’ultima operazione può essere evitata nel caso di 
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macchinari con serbatoi in pressione o grandi serbatoi non in pressione, purché non rimangano 
inutilizzati per un periodo superiore a quanto definito dalla scheda tecnica del prodotto. Oltre 
alla pulizia è bene assicurarsi una perfetta funzionalità della componentistica del macchinario. 
 
1.2 Tracciamento e preparazione 
La fase di tracciamento e preparazione è indipendente dal tipo di prodotto utilizzato e per 
quanto riguarda le figure da realizzarsi si deve far riferimento alla legislazione vigente. Vi 
sono casi particolari nei quali è necessario prestare attenzione durante l’esecuzione del lavoro 
di tracciamento. Ci si riferisce in principal modo a lavori di segnaletica orizzontale 
trasversale.  
 
1.3 Posa del materiale 
Una volta completate le due operazioni precedenti, si può procedere con la posa del materiale. 
Nota: Per il controllo qualità dell’applicazione dei diversi prodotti, si deve fare riferimento 
alla UNI ENV 13459-2. 
 
2 Verifica corretta applicazione 
 
2.1 Settaggio 
L’operazione consiste sostanzialmente nell’assicurarsi che il macchinario sia e rimanga entro 
le tolleranze massime previste dal fabbricante. Le tolleranze si compongono di due livelli: 
rimanendo nel primo livello è possibile ripristinare la taratura ottimale del macchinario 
durante la posa; nel secondo livello non è più possibile ripristinare la taratura ottimale in corso 
d’opera, è dunque necessario interrompere il lavoro e solo a taratura ottimale ripristinata si 
può proseguire con il lavoro di posa. Durante l’esecuzione è necessario controllare che i 
consumi rilevati durante la posa siano conformi alle previsioni, controllando i parametri tipici 
di ciascun macchinario. Anche in corso d’opera è necessario effettuare delle verifiche di 
dosaggio e di uniformità di distribuzione del materiale sul supporto da parte della macchina.  
Queste verifiche, opportunamente registrate, sono un importante documento di come è 
avvenuta l’applicazione del prodotto. 
 
2.2 Condizioni ambientali 
In corso d’esecuzione del lavoro di posa non deve esserci un mutamento del clima 
incompatibile con il prodotto che si sta utilizzando, ad esempio si deve controllare di essere 
nell’intervallo di temperatura previsto e che vi sia il giusto tasso d’umidità relativa; si deve 
inoltre prestare attenzione alla condizione della pavimentazione, ovvero alle sue 
caratteristiche fisiche; è inoltre doveroso accertarsi dell’omogeneità e della integrità 
superficiale della pavimentazione (assenza di fessurazioni, sgretolature, discontinuità.). 
Verificare inoltre che non vi siano tratti con diversa tipologia di pavimentazione non 
compatibile con il prodotto in uso. 
 
2.3 Verifica del lavoro in esecuzione 
Si tratta di controllare che il lavoro in corso d’esecuzione risponda esattamente a quanto 
richiesto dalla scheda di lavoro, sia dal punto di vista geometrico, ovvero corretto 
posizionamento e dimensione dei segnali, sia dal punto di vista della quantità di prodotto 
posato. La verifica del lavoro eseguito è di notevole aiuto per la programmazione dei 
successivi piani di manutenzione. 
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2.4 A lavoro finito 
Si deve far riferimento a quanto previsto dalla scheda di lavoro. 
 
2.5 Scheda di sicurezza e trasportabilità dei prodotti 
L’operatore deve assicurarsi che siano presenti sia la scheda di sicurezza sia la scheda di 
trasportabilità del materiale, e deve attenervisi. 
Al momento sono in vigore: 

·  Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti; 
·  Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti; 
·  Direttiva 91/155/CE e successive modifiche ed adeguamenti; 
·  Direttiva 2001/7/CE; 
·  Decreto direttoriale 6/06/2002: Trasporto internazionale di merci pericolose su strada 

(ADR); 
·  D.Lgs. 4 febbraio 2000, n°40 e successive modifiche. 

 

ART. 4 –SEGNALETICA VERTICALE 

4.1 DESCRIZIONE DELLE OPERE E MODALITA’ DI ESECUZIO NE 
 
Le opere di manutenzione, di ripristino o di rinnovo che potranno essere ordinate e le loro 
modalità di esecuzione possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che, 
all’atto esecutivo, potranno essere impartite, tramite ordinativi di lavoro, dalla Direzione 
Lavori: 
¨  smantellamento e/o rimozione di cartelli, targhe ecc... deteriorati, con mezzi e personale 

dell’Impresa, con carico, trasporto con mezzi idonei e scarico del materiale di risulta nei 
depositi della Società che saranno all’uopo indicati; 

¨  prelievo di materiale, per nuova installazione o per sostituzione integrale o parziale di un 
componente del segnale, dai depositi della Società o fornito dall’Impresa, compreso carico, 
trasporto, scarico nei luoghi di messa in opera con mezzi e personale proprio, per qualsiasi 
distanza e tratto nell’ambito della rete autostradale e dei territori limitrofi, intendendosi con 
ciò compensato ogni onere dell’Impresa coi prezzi esposti in elenco; 

¨  ripristino in loco di qualsiasi tipo di segnale verticale, deteriorato per cause varie, con 
eventuale riassetto dei componenti in modo che il segnale risulti idoneo alla funzione; 

¨  sostituzione temporanea e provvisoria dei segnali verticali il cui ripristino debba effettuarsi 
presso il laboratorio dell’Impresa; 

¨  sostituzione, mascheramento o cancellazione di qualsiasi tipo di pellicola, scritta o 
simbolo, anche in via temporanea o provvisoria; 

¨  fornitura e posa in opera di segnaletica verticale di nuova installazione, integrativa o 
sostitutiva dell’esistente, completa di ogni accessorio per dare compiuto il lavoro a regola 
d’arte; 

¨  pulizia dei cartelli, intendendosi per tale lavoro, il completo lavaggio degli stessi con 
attrezzi idonei e soluzioni detersive  non dannose per le pellicole. Detta operazione sarà 
eseguita, se richiesta, dalla Direzione Lavori. 

¨  spostamento cartelli: operazione comprendente lo smontaggio del cartello e la rimozione 
dei pali di sostegno con la demolizione del plinto di calcestruzzo se necessario e ove 
ordinato dalla Direzione Lavori, carico e trasporto del cartello a nuova dimora a qualsiasi 
distanza in sede autostradale oppure su svincoli; 
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¨  manutenzione del palo o dei pali di sostegno mediante verniciatura, previa spazzolatura 
ove siano presenti tracce di ruggine, riassetto verticale del pali, eventuale rinforzo del 
basamento in calcestruzzo. 

Il materiale rimosso, compreso quello autostradale, dovrà essere allontanato immediatamente 
dall’autostrada e durante la posa dei lavori defilato rispetto al traffico autostradale in modo da 
non costituire intralcio o pericolo. 
Durante la permanenza  sul posto dei materiali di risulta, l’Impresa resterà responsabile degli 
eventuali danni che per qualsiasi causa potessero derivare alla proprietà autostradale o a terzi a 
seguito del mancato allontanamento dei materiali stessi e le è fatto assoluto divieto di bruciare 
detti materiali sul luogo di lavoro e comunque all’interno delle pertinenze autostradali. 
Durante i lavori l’Impresa avrà cura e rispetto di tutti gli impianti  autostradali compresi gli 
erbacei ed arbustivi presenti, ed ogni eventuale danno ad essi arrecato sarà addebitato alla 
Impresa e trattenuto nel saldo delle fatture in pagamento 
È fatto obbligo all’Impresa di chiedere preventivamente alla Direzione Lavori, per ogni lavoro 
di scavo, l’ubicazione di eventuali servizi interrati. 
La manutenzione della segnaletica verticale sarà effettuata a seguito di ordinativi  emessi 
secondo le necessità stabilite dalla Direzione Lavori. 
I lavori ordinati o la consegna del materiale presso i magazzini della Società, dovranno essere 
effettuati nel periodo stabilito nell’ordine scritto.  
L’Impresa, sarà tenuta a fornire solo segnali stradali conformi ai tipi previsti nel Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16 
Dicembre 1992 n. 495 e successive modifiche di cui al D.P.R. n. 610 del 16.9.96 e s.m. ed in 
ogni caso alle norme in vigore al momento dell’esecuzione dei lavori. 
 
4.2 CARATTERISTICHE E CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI 
 
Criteri generali  
Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure prescritte dal 
Regolamento di esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16.12.1992 
n°495 e, come modificato, dal D.P.R. del 16.09.1996 n°610 e successivi. 
La Impresa aggiudicataria, in ottemperanza ed ai sensi del D.Lgs. n°358/92, del D.P.R. 
n°573/94 e della Circolare Ministeriale LL.PP. del 16.05.1996 n°2357, dovranno presentare 
all’Amministrazione appaltante: 
1. una dichiarazione impegnativa, debitamente sottoscritta, nella quale ciascuna Impresa, 

sotto la propria responsabilità, dovrà indicare i nomi commerciali e gli eventuali marchi di 
fabbrica dei materiali e di manufatti che si intendono utilizzare per la eventuale fornitura. 

2. Copia dei certificati  attestanti la conformità delle pellicole retroriflettenti ai requisiti del 
Disciplinare tecnico approvato con D.M. del 31.03.1995. 

3. Rapporti di prova per le sole pellicole di classe 2 speciale. 
4. Copia delle certificazioni di qualità rilasciate da organismi accreditati secondo le norme 

UNI/EN 45000, sulla base delle norme europee della serie UNI/EN 29000, al produttore di 
pellicole retroriflettenti che si intendono utilizzare per la fornitura secondo quanto 
dichiarato al punto 1. Le copie delle certificazioni di cui ai punti 2-4 dovranno essere 
identificate, a cura del produttore delle pellicole stesse, con gli estremi della Impresa 
partecipante, nonché dalla data di rilascio della copia antecedente alla data della lettera di 
invito alla presunta gara e da un numero di individuazione. 

5. A norma dell’art.45, comma 8, del D.Lgs. n°285 del 30.04.1992, dovrà essere presentato il 
certificato attestante il numero di autorizzazione rilasciato dal Ministero LL.PP. o in 
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alternativa, una dichiarazione impegnativa di rivolgersi, in caso di aggiudicazione, ad 
Impresa autorizzata per la costruzione dei segnali di cui al presente appalto. 
 

Le dichiarazioni impegnative vincolano l’Impresa aggiudicataria alla fornitura di materiali 
conformi ai tipi, alle caratteristiche ed ai marchi di fabbrica in essi indicati. 
La fornitura da parte dell’Impresa aggiudicataria di materiali, marchi e manufatti diversi da 
qualli dichiarati, costituirà motivo di immediata sospensione lavori e annullamento del 
contratto con riserva di adottare ogni altro provvedimento più opportuno a tutela dell’interesse 
di questa Amministrazione. 
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni della fornitura effettuata. I 
campioni verranno prelevati in contradittorio; degli stessi potrà essere ordinata la 
conservazione nei locali indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme 
del Direttore Lavori e del Direttore Tecnico o Responsabile dell’Impresa, nei modi più adatta 
a garantirne l’autenticità e la conservazione. Le diverse prove ed analisi da eseguire sui 
campioni saranno prescritte ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori; la Direzione Lavori 
quindi si riserva la facoltà di far eseguire a spese della Impresa aggiudicataria prove di 
qualsiasi genere presso Istituti specializzati e autorizzati allo scopo di conoscere la qualità e la 
resistenza dei materiali impiegati e ciò anche dopo l’eventuale provvista a piè d’opera, senza 
che la Impresa possa avanzare diritti e compensi per quasto titolo. Potranno essere ordinate 
prove ed analisi abnche su quanto già in opera. 
La Impresa aggiudicataria è tenuta a sostituire entro 15 giorni, a propria cura e spese, tutto il 
materiale che, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori e a seguito delle prove o analisi 
fatte eseguire dalla stessa D.L., non dovesse risultare conforme alle prescrizioni. La Impresa è 
altresì tenuta ad accettare in qualsiasi momento eventuali sopralluoghi disposti dalla 
Direzione Lavori presso gli stabilimenti di produzione ed i laboratori, atti ad accertare la 
consistenza e qualità delle attrezzature e dei materiali di lavorazione usati per la fornitura. 
 

4.3 CARATTERISTICHE TECNICHE E COSTRUTTIVE DEI SEGN ALI 

 
1. PARTI METALLICHE – Targhe e supporti 
I segnali saranno costituiti in ogni loro parte in alluminio P-Al 99,5 dello spessore non 
inferiorere a 25/10 o 30/10 di mm, a seguito della richiesta della Direzione Lavori. Ogni 
segnale dovrà essere rinforzato in ogni suo perimetro con una bordatura di irrigidimento 
realizzata a scatola. Tutti i segnali porteranno sul retro gli attacchi speciali per l’ancoraggio ai 
sostegni. 
Le targhe con superficie superiore a mq. 0.80, i dischi ed i segnali ottagonali di diamentro 90 
cm ed i segnali di direzione, verranno rinforzati mediante l’applicazione sul retro, per tutta la 
larghezza del cartello, di due traverse di irrigidimento in alluminio, completamente scanalate, 
adatte allo scorrimento longitudinale delle controstaffe di ancoraggio ai sostegni. 
Qualora infine, i segnali siano costituiti da due o più pannelli contigui, devono essere 
perfettamente accostati mediante angolari in metallo resistente alla corrosione, 
opportunamente forati e muniti di sufficiente numero di bulloni zincati. 
La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, sgrassata a 
fondo e quindi sottoposta a procedimento di fosfacromatizzazione od analogo procedimento 
di pari affidabilità su tutte le superfici. 
Il materiale grezzo dopo aver subito detti processi di preparazione ed un trattamento 
antiossidante con applicazione di vernici tipo Wash-Primer o analoghe, dovrà essere 
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verniciato a fuoco con prodotti idonei alla cottura a forno che dovrà raggiungere una 
temperatura di 140°C. 
Il retro e la scatolatura dei cartelli verrà ulteriormente finito in colore grigio neutro speciale 
smalto sintetico. 
Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard (adatto a sostegni 
in ferro tubolare del diametro di mm.60) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 
cm.22 saldate al segnale da controstaffe in acciaio zincato dello spessore di mm.2 con due 
forim, nonché di bulloni pure zincati (e relativi dadi e rondelle pure zincati) interamente 
filettati da cm.7,5.  
I supporti mono o bifacciali, da usarsi prevalentemente per segnali di direzione località o 
preavviso, dovranno essere in alluminio estruso anticorrosione, rispondenti alla norma UNI 
3569 nello stato TA 16, con faccie esposte interamente ricoperte da pellicola retroriflettente. 
Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi strutturali, 
attacchi e sostegni dovranno mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il periodo di 
vita utile garantita per ciascun materiale retroriflettente. 
I supporti, aventi a secondo della richiesta della Direzione Lavori, lunghezze diverse, 
dovranno avere le seguenti caratteristiche. 
 
2. SPESSORI 
- Per altezze fino a cm. 25, non inferiori a 25/10 di mm, su tutto lo sviluppo del profilo. 

- Per altezze superiori a cm. 25, non inferiori a 30/10 di mm, su tutto lo sviluppo del profilo. 

- Per targhe bifacciali la distanza tra le due facce non dovrà essere inferiore a mm.25. 
 
3. RINFORZI 
- Ogni elemento avrà ricavate sul retro speciali profilature ad “omega aperto” formanti un 

canale continuo per tutta la lunghezza del segnale, che hanno la duplice funzione di 
irrigidire ulteriormente il supporto e di consentire l’alloggiamento e lo scorrimento della 
bulloneria di serraggio delle staffe che in questo modo potranno essere fissate, senza 
problemi di interasse, anche a sostegni esistenti. 

- Per profili da cm.25 e cm.30 sono richieste tassativamente almeno due profilature ad 

“omega aperto”. 

 
4. GIUNZIONI 
- Ogni profilo avrà ricavato lungo i bordi superiore ed inferiore due sagome ad incastro che 

consentano “sovrapponibilità” e la congiunzione dei profili medesimi. Tale congiunzione, 
per offrire adeguate garanzie di solidità, dovrà avvenire mediante l’impiego di un 
sufficiente numero di bulloni in acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. Inoltre per 
evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria dovrà risultare visibile guardando 
frontalmente il retro del segnale; le teste delle viti saranno del tipo cilindrico ad esagono 
incassato. 

 
5. FINITURE 
- Le targhe modulari in lega di alluminio anticorrosione, dovranno consentire 

l’intercambialità di uno o più moduli danneggiati senza dover sostituire l’intero segnale e 
permettere di apportare variazioni sia di messaggio che di formato, utlizzando il supporto 
originale. 
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6. RESISTENZA ALLA FORZA ESERCITATA DAL VENTO 
- Tutti i cartelli o pannelli, normali o a portale, nonché i relativi blocchi in calcestruzzo per 

l’ancoraggio, dovranno essere costruiti in modo tale da resistere, sotto la completa 
responsabilità dell’Impresa, alla forza esercitata da un vento di 150 km/h, perpendicolare 
alla faccia del pannello, secondo quanto specificato alla Circolare n°18591/1978 del 
Servizio Tecnico Centrale del Ministero LL.PP., relativa al D.M. del 3.10.1978. 

- L’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori le verifiche, secondo le normative vigenti, 
delle strutture proposte. 

 
7. FINITURA E COMPOSIZIONE DELLA FACCIA ANTERIORE DEL SEGNALE 
- La superficie anteriore dei supporti metallici, preparati e verniciati come al precedente 

punto 1, deve essere finita con l’applicazione sull’intera faccia a vista delle pellicole 
retroriflettenti di cui al successivo punto 27.7  di Classe 1, Classe 2, Classe 2 “Speciali” 
secondo quanto prescritto per ciascun tipo di segnale dall’Art.79, comma 11-12, del 
D.P.R. 16.12.1992 n°495, come modificato dal D.P.R. 16.09.1996 n°610. 

- Sui triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, divieto e obbligo, la pellicola 
retroriflettente dovrà costituire un rivestimento senza soluzione di continuità su tutta la 
faccia utile del cartello, nome convenzionale “a pezzo unico”, intendendo definire con 
questa denominazione un pezzo intero di pellicola sagomato secondo la forma del segnale, 
stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste trasparenti per le parti colorate e 
nere opache per i simboli. 

- La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metyodi prescritti dal fabbricante 
delle pellicole retroriflettenti e dovrà mantenere le proprie caratteristiche per un periodo di 
tempo pari a quello di garanzia per tutta la durata delle pellicole retroriflettenti. 

- Quando i segnali di indicazione ed in particolare le freccie di direzione siano del tipo 
perfettamente identico, La Direzione Lavori potrà richiedere la realizzazione interamente o 
parzialmente, con metodo serigrafico, qualora valuti che il quantitativo di materiale lo 
giustifichi in termini economici. 

- Le pellicole retroriflettenti dovranno essere lavorate ed applicate sui supporti 
metallicimediante le apparecchiature previste dall’art. 194, comma 1 del D.P.R. 
16.12.1992 n°495, come modificato dal D.P.R. 16.09.1996 n°610. 

- L’applicazione dovrà essere comunque eseguita a regola d’arte secondo le prescrizioni 
della Impresa produttrice di pellicole. 

4.4 CARATTERISTICHE DELLE PELLICOLE 

 
Le pellicole retroriflettenti da usarsi per le forniture oggetto del presente appalto dovranno 
avere le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, tecnologiche di durata previste dal 
Disciplinare Tecnico approvate dal Ministero LL.PP. con Decreto del 31.03.1995 e dovranno 
risultare prodotte da ditte in possesso del sistema di qualità in base alle norme europee della 
serie UNI/EN 29000. 
Le certificazioni di qualità e conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte devono 
contenere gli esti di tutte le prove e nalisi prescritte dal sopracitato disciplinare, e dalla 
descrizione delle stesse dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile che tutte le prove ed 
analisi sono state effettuate, secondo le metodoligie indicate, sui medesimi campioni per 
l’intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla Tabella 1 dello stesso disciplinare. 
Inoltre, mediante controlli specifici da riportare espressamente nelle certificazioni di 
conformità, dovrà essere comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole 
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retroriflettenti sia effettivamente integrato con la struttura interna del materiale, inasportabile e 
perfettamente visibile anche dopo la prova di invecchiamento accelerato strumentale. 
 
1. DEFINIZIONE DELLE PELLICOLE 
- Pellicole di Classe 1 

A normale risposta luminosa con durata di 7 anni. 
- Pellicole di Classe 2 

Ad alta risposta luminosa con durata di 10 anni. 
- Pellicole di Classe 2 SPECIALE 

Ad altissima risposta luminosa con durata di 10 anni, munite di certificazione per la Classe 
2, ma aventi caratteristiche prestazionali superiori alle pellicole di Classe 2 di cui al 
capitolo 2, art.2.2 del Disciplinare Tecnico pubblicato il 31.03.1995 da utilizzarsi in 
specifiche situazioni stradali. 

- Segnaletica che per essere efficiente richiede una maggiore visibilità alle brevi e 
medie distanze. 

- Segnali posizionati in modo tale da renderne difficile la corretta visione ed 
interpretazione da parte del conducente del veicolo. 

- Strade ad elevata percorrenza da parte di mezzi pesanti. 
- Strade con forte illuminazione ambientale. 

 
Al fine di realizzare segnali stradali efficaci per le suddette specifiche situazioni, dette 
pellicole retroriflettenti devono possedere caratteristiche di grande angolarità superiori.  
L’Impresa è tenuta a presentare un rapporto di prova, rilasciato da un Istituto di misura 
previsto dal D.M. 31.3.1995, attestante che la caratteristica fotometrica delle pellicole 
retroriflettenti, in particolare il coefficiente areico di intensità luminosa, sia di gran lunga 
maggiore di quanto indicato nella tabella relativa alla classe 2 del decreto sopra citato 
31.03.1995. 
Quanto sopra unitamente alla certificazione di Classe 2 prevista dallo stesso Decreto 
Ministeriale 31.03.1995. 
 
SISTEMA ANTICONDENSA  
Potrà essere richiesto dalla Direzione Lavori che tale pellicola venga inoltre dotata di un 
sistema anticondensa che oltre alle caratteristiche fotometriche e prestazionali di cui sopra, 
sarà composta da materiali tali da evitare la formazione di condensa sul segnale stesso durante 
le ore notturne in cui essa si viene a formare.  
Questa caratteristica dovrà essere dimostrata dall’Impresa mediante la presentazione di una 
relazione tecnica rilasciata da un Istitutto di misura previsto dal D.M. 31.03.95, oppure da altri 
laboratori terzi riconosciuti a livello nazionale o Europeo e approvati dalla Direzione Lavori. 
Detta proprietà dovrà essere stata verificata su segnali installati su strada in condizioni di 
esposizione verticale.  
Tale caratteristica comportamentale dovrà essere integrata con un rapporto di prova o da un 
certificato, rilasciato da uno degli Istituti di cui sopra, relativo alla misura dell’angolo di 
contatto delle gocce d’acqua che si formano sulla superficie del segnale dotato di 
anticondensa. 
La caratteristica di anticondensa è definita da un angolo di contatto delle gocce d’acqua sul 
segnale stesso non superiore a 20° (venti gradi). Detta misurazione si intende effettuata con 
strumenti per misura delle tensioni superficiali “KRUSS” con acqua distillata alla temperatura 
di 22°C. In tale caso tali caratteristiche di anticondensa dovranno essere attestate nel rapporto 
di prova di cui sopra. 



Manutenzione segnaletica oriz. e verticale A50-A7 -  Anni 2011-2014  Vers. 2/2008 GF/FV pag. 31  

 

4.5 RETRO DEI SEGNALI 
Sul retro dei segnali dovrà essere indicato quanto previsto dall’art. 77, comma 7, del  
D.P.R. 495 del 16.12.1992 e del D.LGS. 285 del 30.04.1992 Codice della Strada e suo 
Regolamento di Esecuzione ed Attuazione. 

 

4.6 SOSTEGNI SEMPLICI 
I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno di norma in ferro; potranno essere, se 
richiesti e approvati dalla Direzione Lavori, anche in alluminio. 
I sostegni in ferro saranno in ferro tubolare del diametro mm. 60 oppure diametro mm. 90 del 
peso minimo rispettivamente di Kg. 4,14 e Kg. 6,81  per metro lineare, comprese le staffature 
e perni di ancoraggio del palo al basamento e, previo decapaggio del grezzo, dovranno venire 
fortemente zincati e poi verniciati con una mano di tinta del tipo previsto per i portali di 
colore neutro, a norma di quanto disposto dal Codice della Strada, e dovranno essere dotati di 
un dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno 
rispetto al terreno (DPR n°495 art.82 comma 2). 
La chiusura superiore avverrà mediante successiva forzatura di cappellotto in plastica. 
I sostegni in alluminio potranno essere in tubo di alluminio elettrosaldato eseguito con lega 
UNI 3574 o UNI 3575 (leghe Paraluman 35 oppure 25 o similari) nello stato TA 16 (leghe 
“anticorrodal 063” o similari). 
I materiali costituenti i sostegni dovranno “lavorare” con un coefficiente di sicurezza 2.2 
rispetto ai carichi di rottura dei materiali utilizzati. 
Per sostegno in alluminio dovranno essere adottate le normative vigenti, sia come 
caratteristica del materiale che come dimensionamento. 
 
Sostegni a portale, a sbalzo, a farfalla e a monopalo 
I portali saranno eseguiti in base agli schemi forniti dalla Concessionaria. 
Tutti i portali dovranno essere dimensionati per resistere all’azione del vento pari a 150 
Km./h, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq. 
I materiali costituenti i portali e sostegni speciali, dovranno essere dimensionati secondo le 
norme vigenti (D.M. del 30.10.1978, G.U. n° 319 del 15.11.1978 e Circolare Ministeriale dei 
LL.PP. n° 18591 del 9.11.1978). 
L’altezza del ritto sarà ad una altezza di metri 6,00 dal bordo inferiore al piano viabile, tale da 
consentire l’installazione di targhe con bordo inferiore ad almeno metri 5,50 dal piano viabile, 
in modo da offrire un adeguato margine per eventuali ricariche della pavimentazione. 
La bulloneria relativa al montaggio delle parti che costituiscono il manufatto dovrà 
essere in ACCIAIO INOX secondo le norme vigenti (classe A2). 
I piedritti di sostegni dovranno essere ubicati in modo da lasciare un franco minimo di m. 0,75 
fra limite della pavimentazione finita della corsia adibita al traffico o alla sosta di emergenza e 
lato interno del piedritto. 
 
Portali in acciaio 
I portali ed i sostegni speciali in acciaio dovranno essere eseguiti usando tubi ad alta 
resistenza aventi sezione variabile quadrata o rettangolare. 
Gli acciai dopo la lavorazione meccanica dovranno subire i necessari processi di zincatura. Le 
strutture da zincare componenti i vari tipi di sostegno a portale, a sbalzo, a farfalla, previo 
trattamento di decappaggio, dovranno subire tutti i processi di zincatura a caldo secondo le 
norme UNI e ASTM 123. 
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Tali norme danno prescrizioni sulle caratteristiche principali e le modalità di controllo della 
zincatura effettuata mediante immersione in zinco fuso a scopo protettivo contro la corrosione 
su elementi di materiale ferroso, con spessore non inferiore a 80 microns. 
Lo strato di zinco, a lavoro ultimato, deve presentarsi uniforme e continuo ed in particolare 
deve essere esente da macchie nere, incrinature, vaiolature, scaglie, grumi, scorie o altri  
analoghi difetti, nonché deve aderire tenacemente alla superficie del metallo base. 
 
Portali in alluminio  
I portali in alluminio saranno eseguiti impiegando lega di alluminio ad alta resistenza con ritti 
di sezione quadrata o rettangolare ottenuti per saldatura di laminati e profilati estrusi. 
Le strutture dovranno presentare un grado di resistenza meccanica alle più gravose condizioni 
di esercizio e con coefficienti di sicurezza entro i limiti delle vigenti norme. 
I profilati estrusi dovranno appartenere alle leghe del gruppo 6060-T5 mentre i laminati a 
quelle del gruppo 5086-R. 
Tutte le posizioni di saldature previste dovranno essere eseguite secondo le norme UNI 7560. 
 

4.7 GARANZIE 
La Impresa aggiudicataria dovrà garantire la perfetta conservazione della segnaletica verticale, 
sia con riferimento alla sua costruzione, sia in relazione ai materiali utilizzati, per tutto il 
periodo di vita utile, secondo quanto specificato ai punti 2.1 e 2.2 del Disciplinare Tecnico sui 
livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti approvato con D.M. del Ministero dei LL.PP. 
del 31.03.1995 e come di seguito prescritto (punti seguenti 1-2-3-4): 
 
1) SEGNALI DI ALLUMINIO CON PELLICOLA RETRORIFLETTENTE 
a- a normale efficienza – Classe 1 
Mantenimento dei valori fotometrici entro il 50% dei valori minimi prescritti dopo un periodo 
di anni 7 (sette) in condizioni di normale esposizione all’esterno. 
b- ad elevata efficienza – Classe 2 
Mantenimento dei valori fotometrici entro il 80% dei valori minimi prescritti dopo un periodo 
di anni 10 (dieci) in condizioni di normale esposizione all’esterno. 
 
2) Le coordinate colorimetriche dovranno essere comprese nelle zone specificate di ciascun 

colore per tutto il periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale 
retroriflettente, sia esso colorato in fabbricazione, sia esso stampato in superficie. 

3) Entro il periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente non si 
dovranno avere sulla faccia utile rotture, distacchi o altri inconvenienti della pellicola che 
possano pregiudicare la funzione del segnale. 

4) Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione tra il segnale ed i suoi elementi strutturali, 
attacchi e sostegni, dovranno mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il 
periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente. 

 
Saranno quindi effettuate, a totale cura e spese della Impresa aggiudicataria, la 
sostituzione ed il ripristino integrale di tutte le forniture che abbiano a deteriorarsi, 
alterarsi o deformarsi per difetto dei materiali, o di lavorazione e costruzione, o di 
installazione e posa secondo i punti precedenti, entro un periodo di anni 7 (diconsi sette) 
dalla data di ultimazione dei lavori per i segnali in pellicola di Classe 1 di normale 
efficienza, ed entro un periodo di anni 10 (diconsi dieci) dalla data di ultimazione dei 



Manutenzione segnaletica oriz. e verticale A50-A7 -  Anni 2011-2014  Vers. 2/2008 GF/FV pag. 33  

 

lavori per i segnali in pellicola di Classe 2, o Classe 2 Speciale ad elevata efficienza, con o 
senza funzione anticondensa. 

4.8 FONDAZIONI E POSA IN OPERA 
Per le modalità di posa e di lavorazione la Impresa deve attenersi scrupolosamente a quanto 
indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento fornito. 
La posa della segnaletica verticale dovrà essere eseguita installando i sostegni su apposito 
basamento in conglomerato cementizio dosato a kg 300 di cemento per mc di calcestruzzo 
delle dimensioni minime 40x40x60 per la segnaletica di avvio all’autostrada situata nelle zone 
urbane e di cm. 50x50x60 per la rimanente segnaletica verticale di avvio e per quella 
autostradale. 
I sostegni dovranno sempre essere ubicati in modo da lasciare un franco minimo di m. 0,75 fra 
bordo del cartello ed esterno limite del ciglio erboso, se posti lungo l’autostrada e di m. 0,50 
fra bordo del cartello e limite della pavimentazione, lungo le corsie di svincolo, nel rispetto di 
quanto al DPR 495 art.77 - 124. 
I cartelli dovranno essere posizionati come indicato negli schemi A) B) C) D) dell’art. 81 del 
D.P.R. n° 495. 
Il giudizio dell’esattezza di tale posizione è riservato in modo insindacabile alla Direzione 
Lavori e saranno ad esclusivo carico e spesa dell’Impresa ogni operazione e fornitura relativa 
allo spostamento dei segnali giudicati non correttamente posati. 
Dovunque motivi speciali di visibilità non consiglino altrimenti, l’altezza del bordo inferiore 
dei cartelli dovrà essere di m. 1,50; si dovrà comunque porre particolare cura onde mantenere 
per tutto il tronco autostradale una altezza costante di posa. 
La posa in opera dei segnali deve essere fatta correttamente in modo da evitare effetti 
speculari ed altre distorsioni luminose. 
a) posizionamento dei segnali a lato in rettilineo: detti segnali devono formare un angolo di 

93° sull’asse della strada in direzione del traffico cioè ruotanti verso l’esterno di 3°; 
b) posizionamento dei segnali sospesi (targhe dei portali):  detti segnali devono avere il 

bordo superiore avanzato, verso la direzione del traffico, rispetto a quello inferiore di cm. 4 
per ogni metro di altezza della targa. 

4.9 CALCOLI DI VERIFICA 
Nei cartelli di grandi dimensioni (cavalletti, bandiera, monopalo) i basamenti e la struttura 
dovranno essere opportunamente dimensionati in funzione del numero di controventi e di 
sostegni adottati e del terreno di posa. 
Le dimensioni saranno determinate dall’Impresa, tenendo presente che gli impianti dovranno 
resistere senza vibrazioni ad un vento di 150 km/h. 
L’Impresa è tenuta ad eseguire e presentare i calcoli di stabilità delle fondazioni e delle 
strutture di ciascun tipo di segnale e sarà responsabile di eventuali danni derivanti da 
inosservanza delle norme qui riportate. Ovviamente i calcoli e le verifiche dovranno 
essere eseguite secondo le normative in essere inerenti le costruzioni di opere in cemento 
armato e carpenteria metallica.  
 

4.10 NORME DI MISURAZIONE 
Le norme di misurazione da porre a base dei controlli sulle forniture sono le seguenti: 
pannelli 
¨  l’area dei pannelli metallici o in resine acriliche, di qualsiasi forma e consistenza, dovrà 

essere misurata rilevando la superficie netta (a faccia di vista) della faccia anteriore dei 
pannelli stessi, non tenendo conto dei risvolti costituenti l’eventuale scatolatura perimetrale 
di rinforzo. Lo spessore andrà misurato al netto di pellicole o vernici. 
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pellicole 
¨  le pellicole, di qualsiasi tipo esse siano, andranno misurate rilevandone la superficie netta 

(a faccia viva), senza tener conto delle possibili sovrapposizioni o dei tagli. 
simboli, lettere, marchi, figure, ecc....riportati per sovrapposizione 
¨  la misurazione dell’area delle pellicole impiegate per realizzare i suddetti elementi dovrà 

essere effettuata misurando la superficie del parallelogramma ortogonale che circoscrive 
ogni singola lettera o figura. 

pali di sostegno per portali e strutture per detti 
¨  a chilogrammo secondo l’effettivo peso risultante dal verbale di pesatura ivi compreso lo 

strato di zincatura. 
 
4.11  CERTIFICAZIONI E PROVE 
I materiali da impiegare nelle lavorazioni devono essere forniti da Produttori che dimostrino la 
disponibilità di un efficiente sistema per il controllo qualitativo della produzione, in 
conformità della Circolare del LL.PP.. n. 2357 del 16/05/1996 e successive modificazioni. 
La qualità dei materiali deve essere comunque verificata tutte le volte che la Direzione Lavori 
lo riterrà necessario ed in qualsiasi fase della produzione e/o realizzazione dei lavori. 
Le unioni bullonate, compresi i tirafondi di fondazione, devono essere sottoposte all'atto della 
posa in opera, dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Impresa, a verifica con 
chiave dinamometrica, tarata e dotata di bussole intercambiabili, dei valori della coppia di 
serraggio previsti in progetto, sulla base delle indicazioni riportate nella norma UNI CNR 
10011/88. 
Per ogni giunto devono essere verificati da quattro a sei bulloni e deve essere redatto il 
relativo verbale di constatazione. 
L'Impresa inoltre deve produrre alla Direzione Lavori le certificazioni, rilasciate da Istituti o 
Laboratori di certificazione riconosciuti legalmente, le quali attestino che tutte le saldature 
relative a tutte le unioni di forza ed il 20% delle saldature di dettaglio di ogni singola struttura 
o portale, sono state sottoposte a controllo manuale mediante ultrasuoni nel rispetto della 
norma UNI 8387. 
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di svolgere ispezioni in officina o nei laboratori e di 
prelevare in qualsiasi momento, senza preavviso ed anche dopo la fornitura in opera, campioni 
di tutti i materiali impiegati per sottoporli alle analisi e prove che riterrà opportuno eseguire 
presso noti Istituti specializzati, autorizzati e competenti, allo scopo di rendere soddisfatte 
tutte le prescrizioni richiamate nelle Norme Tecniche. 
Le relative spese per sottoporre ad analisi e prove i vari campioni, comprese quelle di prelievo 
e di spedizione, prima e dopo la fornitura in opera, sono a totale carico dell'Impresa. 
I prelievi di materiale devono avvenire in contraddittorio con un rappresentante dell'Impresa e 
deve essere redatto il relativo verbale di prelievo. 
Le campionature relative alla zincatura devono essere inviate presso un laboratorio autorizzato 
per essere sottoposte alle analisi di controllo. 
Ogni e qualsiasi spesa relativa ai controlli e verifiche da effettuare saranno a carico 
dell’Impresa. 
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ART. 5 – MANCATO CONSEGUIMENTO DEGLI STANDARD RICHI ESTI 

5.1 PENALI 

Qualora i risultati delle certificazioni, relativi alla qualità dei materiali ed alla realizzazione 
dei manufatti e/o i risultati delle prove predisposte dalla Direzione Lavori, non fossero 
rispondenti alle Norme Tecniche, dovranno essere applicati i seguenti provvedimenti. 

A)  Forme e dimensioni 

Dovranno essere sostituiti, a cura e spese dell'Impresa, tutti i segnali realizzati con forme e 
dimensioni diverse da quelle previste dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Nuovo Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992 n.495 e D.P.R. 16/9/1996 
n.610, dalle Norme Tecniche e/o da quelle previste negli ordinativi di lavoro. 

B)  Qualità dell'acciaio 

Dovranno essere sostituiti a cura e spese dell'Impresa tutti i materiali e/o strutture sia forniti 
che posti in opera, realizzati con qualità di acciaio diverse da quelle richieste. 

C)  Bulloneria 

Dovrà essere sostituita a cura e spese dell'Impresa tutta la bulloneria sia fornite che posta in 
opera, se non rispondente alla norma UNI 3740 classe 8.8. 

D)  Unioni saldate 

Dovranno essere sostituite a cura e spese dell'Impresa tutte le strutture sia fornite che poste in 
opera, realizzate con saldature non conformi a quanto previsto nelle presenti Norme Tecniche. 

E)  Zincatura 

Dovranno essere applicate le penali sottoelencate sull'importo totale relativo alla fornitura 
della tipologia dei materiali ferrosi, presi in esame, se gli stessi presenteranno uno spessore di 
zinco inferiore a quanto previsto: 
 

Tipo Variazione percentuale di quantità 

o qualità di protezione anticorrosiva in meno, 

rispetto al richiesto 

Sanzione percentuale da 

applicarsi sul prezzo/i relativo 

all'opera non a norma 

1 Fino al 10% 5% 

2 Dal 10% al 20% 10% 

3 Oltre il 20% Sostituzione completa dei 

materiali 
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F)  Alluminio 

Dovranno essere sostituiti a cura e spese dell'Impresa tutti i segnali realizzati con lamiere di 
alluminio non rispondenti a quanto previsto nelle presenti Norme Tecniche. 
 
G) Pellicole retroriflettenti 
Tutti i segnali realizzati con pellicole risultate non rispondenti a quanto previsto dalle Norme 
in vigore dovranno essere sostituite a cura e spese dell'Impresa. 

H) Posa in opera 

Tutti i basamenti realizzati con dimensioni inferiori rispetto a quelli ordinati negli ordinativi 
di lavoro dovranno essere rimossi e nuovamente realizzati a cura e spese dell'Impresa; 
potranno anche essere adeguati secondo le direttive indicate dalla Direzione Lavori. 
Dovrà essere ad esclusivo carico e spesa dell'Impresa ogni operazione e fornitura relativa allo 
spostamento dei segnali giudicati non correttamente posati. 
 
Nel caso in cui l’Impresa non ottemperi alle direttive impartite dalla D.L. riguardanti le 
sostituzioni richieste di cui ai punti precedenti, la Committente potrà intervenire incaricando 
un’altra impresa di eseguire tali sostituzioni e la relativa spesa verrà addebitata all’Appaltatore 
mediante addebito sullo Stato di Avanzamento Lavori successivo o, in mancanza di questo, 
sullo Stato Finale da sottoporre al Collaudatore. 
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Prescrizioni Generali 
 

ART. 6 – PRESCRIZIONI GENERALI DI CANTIERE 
 
Integrano quanto espresso nei capitoli precedenti e forniscono disposizioni vincolanti per tutte 
le Imprese Appaltatrici della Milano - Serravalle Milano Tangenziali S.p.A., inclusi eventuali 
subappaltatori, fornitori, noli a caldo e lavoratori autonomi. 
Le presenti disposizioni si considerano parte integrante e sostanziale del contratto e possono 
essere soggette a variazioni solamente mediante ordini di servizio comunicati da parte della 
Direzione Lavori o del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori per far fronte a situazioni non 
prevedibili. 
Per quanto sopra l’Impresa non potrà richiedere nuovi e ulteriori compensi se non quelli 
previsti contrattualmente. 

ART. 7 - DEROGHE E INADEMPIENZE 
 
DEROGHE: per situazioni non previste in questo articolo o in casi eccezionali (lavori 
indifferibili nel tempo, da eseguire in precarie condizioni di traffico o di visibilità), la 
Direzione Lavori potrà impartire alle Imprese disposizioni in deroga alle presenti disposizioni, 
di concerto con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 
INADEMPIENZE : qualora venga constatata l’inosservanza delle presenti disposizioni, i 
lavori verranno sospesi d’autorità fino all’avvenuto adeguamento da parte dell’Impresa, fatto 
salvo ogni altro diritto ed azione. In caso di incidenti ai lavoratori o comunque di fatti lesivi a 
danno degli utenti e i loro beni, provocati dall’inosservanza delle presenti disposizioni e delle 
norme di sicurezza, le responsabilità civili e penali ricadranno completamente a carico 
dell’Impresa. 

ART. 8 - GENERALITA’ 
 
L’Impresa deve attenersi alle normative di cui al decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti “disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati 
per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”. 
In particolare per quanto espresso all’articolo 2 “Principi di segnalamento temporaneo”, 
all’articolo 3 “Segnali e dispositivi segnaletici”, all’articolo 4 “Limitazione di velocità”, 
all’articolo 5 “Posizionamento dei segnali”, all’articolo 6 “Sicurezza delle persone”, 
all’articolo 7 “ Segnalamento dei veicoli”, all’articolo 8 “Collocazione e rimozione dei 
segnali”, all’articolo 9 “Cantieri fissi”, all’articolo 10 “Cantieri mobili”, all’articolo 11 
“Segnaletica per situazioni di emergenza” e agli schemi segnaletici per strade A, B, C riportati 
nelle tavole 1-59. 
In merito si evidenziano alcune disposizioni contenute nel decreto, e previste nel regolamento 
al Codice della Strada, con l’avvertenza che quanto esposto di seguito non vuole avere 
carattere esaustivo. 
1. non possono permanere in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra 

loro; vanno pertanto oscurati i limiti di velocità esistenti sulle tangenziali,  autostrade e 
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raccordi, sia sullo spartitraffico centrale che in banchina laterale, qualora in contrasto con 
i limiti di velocità imposti dai cantieri temporanei; 

2. la segnaletica deve essere omologata con forma, colore, dimensioni, caratteri e simboli 
regolamentari e non deve essere deteriorata. Non devono essere impiegati segnali e/o coni 
e/o delineatori sporchi o danneggiati che non garantiscono la necessaria visibilità; 

3. segnali, coni, delineatori devono essere posizionati correttamente, alle distanze 
regolamentari; 

4. i coni devono essere omologati, di altezza maggiore di 50 cm e devono avere tre fasce 
rifrangenti bianche; 

5. i delineatori flessibili (defleco) devono essere omologati, di altezza maggiore di 30 cm e 
devono avere tre fasce o inserti rifrangenti bianche; 

6. per la delimitazione della zona di lavoro devono essere unsate “barriere normali” a strisce 
oblique bianche e rosse, integrate con lanterne a luce rossa fissa. Il loro posizionamento è 
obbligatorio nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o 
all’utenza; 

7. tutti i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera usati nei lavori stradali, fermi e/o 
in movimento, devono essere dotati posteriormente del segnale “passaggio obbligatorio 
per veicoli operativi”; 

8. i movieri devono essere dotati di bandiera di colore arancio a bande fluorescenti; 
9. il primo segnale “lavori” deve essere munito di apposita lanterna di colore rosso a luce 

fissa; 
10. la segnaletica orizzontale gialla a carattere temporaneo va applicata per cantieri con 

durata maggiore di 7 giorni lavorativi; 
11. per cantieri con durata maggiore di giorni 2 per la delimitazione del cantiere è previsto 

l’uso di delineatori flessibili; per cantieri con durata inferiore a 2 giorni, per la 
delimitazione del cantiere è previsto l’uso dei coni; 

12. nei cantieri il segnale “limite massimo di velocità” non deve mai essere il primo segnale 
incontrato dall’utente e deve essere collocato dopo un segnale di “pericolo”; 

13. nell’area di cantiere il segnale “limite massimo di velocità” deve essere ripetuto ogni 
volta che il tratto interessato dai lavori è maggiore di 1 km; 

14. la segnaletica di avvicinamento al cantiere, per cantieri importanti comprende la posa di 
due blitz a luce gialla intermittente, di grande diametro minimo 30 cm, da posizionare in 
destra e sinistra a 1000 mt. prima del segnale “lavori”; 

15. I segnali verticali, montati su cavalletti e/o sostegni, devono avere il bordo inferiore ad 
una distanza mimima dal suolo di 60 cm, fatta eccezione per i segnali di corsia di altezza 
maggiore di mt.1,35; 

16. per maggior visibilità è raccomandabile che le pellicole dei segnali abbiano caratteristiche 
di retroriflettenza di classe 2; 

17. il personale operante nella zona dei lavori deve indossare abbigliamento ad alta visibilità, 
di classe 3 o classe 2; 

18. un cantiere è detto “fisso” se non subisce alcun spostamento durante almeno mezza 
giornata; il suo segnalamento si compone di segnaletica in avvicinamento (lavori, 
riduzione corsie, divieto di sorpasso e limiti di velocità), segnaletica di posizione 
(chiusure e coni) e di fine prescrizioni; 

19. la zona di lavoro deve essere minimo a mt. 150 dalla fine del raccordo obliquo (testata) 
fatto con le frecce di chiusura della corsia; 

20. la segnaletica di cui alle tavole 51-52-53-54-55-56-57-58-59 può essere adottata 
solamente per situazioni di emergenza (incidenti o anomalie) e solo con l’assistenza del 
personale delle forze di polizia; 
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21. la segnaletica di cui alle tavole 47-48-49-50 deve essere adottata solamente se la 
situazione d’emergenza non viene risolta entro poche ore (al massimo 6-8 ore); pertanto è 
conseguente a situazioni d’emergenza; 

22. la segnaletica di cantiere di cui alle figure del D.M. 10 luglio 2002 va integrata con 
l’apposizione del segnale di cui alla fig. II 388 art. 31 “Mezzi di lavoro in azione” 
posizionato 50 metri dopo l’ultimo (in senso di marcia) segnale di corsia chiusa. In caso 
di cantiere di lavoro lungo più di 1.000 metri tale segnale va ripetuto 150 metri prima 
della fine del cantiere e comunque prima di ogni posizione utilizzata dall’Impresa per 
entrare e uscire con i mezzi dal cantiere stesso. 

ART. 9 - ATTIVITA’ PRELIMINARI ALL’AVVIO DEI LAVORI  
 
All’atto della consegna dei lavori si effettuerà una riunione di coordinamento tra Impresa, 
Direzione Lavori e Cordinatore per la sicurezza dei lavori in fase d’esecuzione (in seguito 
CSE) durante la quale si definiranno le modalità procedurali per le varie tipologie di lavori. 
Ogni altra attività che differisca da quanto stabilito in detta riunione di coordinamento 
comporterà l’esecuzione di una ulteriore riunione per la definizione delle nuove modalità 
operative. 
In ogni caso restano valide tutte le modalità e procedure stabilite nel Piano della Sicurezza e 
Coordinamento (PSC). 
L’Impresa prima della esecuzione dei lavori in presenza di traffico lungo l’autostrada, i 
raccordi autostradali, le tangenziali, i relativi svincoli e le pertinenze (per brevità di seguito 
denominati “Autostrada”), comunicherà al Cordinatore per la sicurezza dei lavori in fase 
d’esecuzione (CSE) le progressive e le tipologie di lavoro da eseguire affinchè quest’ultimo 
possa effettuare una visita in cantiere e/o impartisca le eventuali istruzioni riguardo alle 
ulteriori misure di sicurezza da adottare supplementari rispetto a quanto stabilito in sede di 
riunione preliminare di coordinamento di cui sopra. 
Pertanto è obbligo dell’Impresa informare preventivamente il CSE degli ordinativi di lavoro 
avuti dalla Direzione Lavori e della programmazione degli stessi nei giorni concessi. 
Prima di iniziare la posa della segnaletica di cantiere, il Capocantiere dell’Impresa 
Appaltatrice deve contattare, tramite telefono o la radiomobile se installata, il Centro Radio 
Informativo  (tel. 02/52855501.2.3) e la Direzione Lavori per comunicare l’apertura del 
cantiere medesimo e per ricevere la relativa autorizzazione o eventuali altre istruzioni 
operative.  
Una volta ottenuta l’autorizzazione alla posa del cantiere, il Capocantiere comunicherà alla 
Direzione Lavori l’apertura del cantiere medesimo.  
La mancata comunicazione e relativa autorizzazione da parte del Centro Radio 
Informativo, da parte delle Imprese, comporterà l’invio sul posto della Polizia Stradale 
per l’immediata rimozione del cantiere e la verbalizzazione dell’accaduto. 
Ogni spostamento di cantiere, inoltre, deve essere preventivamente comunicato con le 
modalità di cui sopra.  
Al termine di ogni attività lavorativa giornaliera il Capocantiere dell’Impresa dovrà 
comunicare al Centro Radio Informativo, la sospensione o ultimazione dei lavori e la relativa 
chilometrica di fine lavori. 
 

ART. 10 - DIVIETO DI ESECUZIONE DEL CANTIERE 
La posa della segnaletica non potrà avvenire in caso di nebbia o condizioni meteo avverse per 
le quali la visibilità sia limitata a una distanza inferiore a 500 m. La posa del cantiere non 
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potrà avvenire in caso di pioggia o in condizioni di pavimentazione scivolosa. 
Qualora tali condizioni sfavorevoli sopravvenissero successivamente all’inizio dei lavori, 
questi dovranno essere immediatamente sospesi, con conseguente rimozione del cantiere e 
della relativa segnaletica, a meno che tale sospensione non sia pregiudizievole della sicurezza 
della viabilità con conseguente grave pericolo. In tale caso l’Impresa deve modificare la 
programmazione dell’intervento per ultimarlo nel più breve tempo possibile. La rimozione 
della segnaletica deve essere però eseguita in piena sicurezza per gli operatori, anche 
chiedendo l’eventuale ausilio della pattuglia di Polizia Stradale. Sarà onere dell’Impresa 
avvertire il Centro Radio Informativo e richiedere l’ausilio della Polizia Stradale. Deroga a 
tale indicazione può essere concessa, tramite la Direzione lavori, in ragione di interventi 
aventi carattere di assoluta indifferibilità nel tempo o somma urgenza. 

ART. 11 - PERSONALE DEL CANTIERE 
 
Il Capocantiere, o suo rappresentante per delega scritta, dovrà essere sempre presente sul 
cantiere, per tutta la sua durata. Egli sarà considerato a tutti gli effetti come Responsabile di 
cantiere. 
Pertanto per ciascun cantiere, l’Impresa dovrà assicurare la presenza costante per ogni turno di 
lavoro del Responsabile di Cantiere, il/i cui nominativo/i e i relativi recapiti telefonici cellulari 
dovranno essere precedentemente forniti alla Direzione Lavori. 
A tale figura spetterà l’integrale applicazione delle prescrizioni e delle disposizioni ricevute in 
merito alla corretta e sicura esecuzione dei lavori. 
Tutte le persone presenti sui cantieri devono avere le “Autorizzazioni” scritte ricevute dalla 
Società per manovre in deroga secondo quanto stabilito agli articoli 175-176 del vigente 
Codice della Strada. 
Al fine di acquisire le prescritte Autorizzazioni le Imprese devono, obbligatoriamente, 
trasmettere almeno 10 giorni prima dell’ingresso in cantiere, anticipandolo via fax, l’elenco 
del personale corredato del Libro Matricola da cui si evinca la regolare assunzione delle 
persone elencate, con riferimento all’effettivo e reale impiego degli stessi nel cantiere. Ogni 
variazione successiva al rilascio delle “Autorizzazioni”, in merito agli elenchi del personale e 
dei mezzi da utilizzare nei periodi festivi, dovrà pervenire con sollecitudine, anticipando il 
tutto via fax, almeno cinque giorni prima del loro possibile accesso o impiego in cantiere. 
L’Impresa deve garantire di avere svolto, nei confronti delle maestranze oggetto della 
richiesta di autorizzazione, attività di formazione e informazione dei rischi, secondo le 
normative vigenti, con particolare riguardo ai lavori su strade e autostrade aperte al 
traffico veicolare. 
L’Impresa potrà utilizzare il personale ed i mezzi aggiuntivi in cantiere solamente dopo aver 
ricevuto copia della nuova autorizzazione. 
Il Responsabile di Cantiere dovrà garantire in qualsiasi momento la sua presenza in cantiere e 
dovrà essere anche a disposizione della Polizia Stradale, della Direzione Lavori, del 
Coordinatore di Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori o altri incaricati dalla Società 
Committente. 

ART. 12 - ACCESSO AL CANTIERE 
Le Imprese sono tenute a curare il trasporto degli operai componenti le squadre di lavoro, da e 
verso l’area di cantiere, mediante l’impiego di mezzi di trasporto autorizzati di tipo collettivo, 
onde evitarne una circolazione alla spicciolata, non organizzata ed ordinata, lungo 
l'autostrada. 
E' in ogni caso vietato, per il personale addetto ai lavori, utilizzare veicoli o mezzi non 
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autorizzati di cui sia esclusa per legge la circolazione lungo l’autostrada. 
E’ vietato qualsiasi spostamento a piedi di operai al di fuori della delimitazione del cantiere di 
lavoro. 
Il personale dell’Impresa esecutrice non potrà avere accesso alle aree di lavoro se non 
compreso nelle “Autorizzazioni” sopraspecificate. 

ART. 13 - INDUMENTI AD ALTA VISIBILITA’ 
 
Tutti gli addetti ai lavori dovranno inderogabilmente, per tutto il tempo della loro permanenza 
in cantiere, indossare indumenti ad alta visibilità così come previsto dalle norme in vigore.  
Tuttavia, in considerazione del possibile svolgimento dei lavori anche in orario notturno tali 
indumenti dovranno essere in classe 3 con relativa marcatura. 

ART. 14 - MAESTRANZE 
 
In cantiere devono essere sempre presenti addetti in numero adeguato, al fine di garantire, in 
caso di emergenza, il reciproco soccorso (almeno due). 
Tale numero deve essere stabilito dall’Impresa in base alle lavorazioni da svolgere e alle 
modalità di esecuzione del cantiere, se fisso o mobile.   

ART. 15 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
Ingresso in cantiere: l’ingresso dei mezzi al cantiere potrà avvenire in testa allo stesso con 
successiva manovra di retromarcia all’interno della segnaletica, oppure diagonalmente. In 
quest’ultima ipotesi la manovra dovrà svolgersi sempre con l’ausilio di un uomo a terra, che 
segnalerà il rallentamento del mezzo di lavoro ai veicoli sopraggiungenti mediante l’utilizzo 
di una bandierina arancio fluorescente di giorno, o con idonei dispositivi luminosi di notte o in 
condizioni di scarsa visibilità. 
Manovre durante i lavori: è rigorosamente vietato al personale addetto ai lavori sostare o 
fermarsi con i veicoli, anche solo per pochi istanti, sulla carreggiata aperta al traffico. Per 
qualsiasi arresto – anche se limitato a pochi istanti – il conducente dovrà portare il veicolo 
completamente all’interno della zona di lavoro, debitamente segnalata e delimitata. 
Sistemi di segnalazione durante le manovre: i veicoli operativi delle Imprese devono essere 
muniti di lampeggiante e di segnalatore acustico di retromarcia. Altresì i mezzi operativi in 
manovra e/o fermi all’interno del cantiere, dovranno mantenere in funzione il girofaro.  
Operazioni in presenza di traffico: operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, 
carico o scarico di materiale, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, etc… dovrà 
avvenire esclusivamente all’interno della delimitazione della zona di lavoro, evitando ogni 
possibile occupazione, anche solo momentanea o accidentale, della parte di carreggiata aperta 
al traffico o ad essa limitrofa. 
Uscita dal cantiere: il conducente, che debba uscire dalla zona di lavoro delimitata, è tenuto a 
dare la precedenza ai veicoli eventualmente sopraggiungenti. Nel caso che la zona di lavoro 
sia situata sulla destra della carreggiata (corsia di emergenza o corsia di marcia lenta per 
l’autostrada a tre corsie e di marcia normale per l’autostrada a due corsie), il conducente dovrà 
mantenere il veicolo sulla corsia di emergenza fin quando non abbia raggiunto una velocità 
adeguata per immettersi nel flusso di traffico e solo allora potrà portarsi sulla corsia di marcia 
lenta, avendo cura di segnalare tempestivamente tale manovra mediante l’impiego del 
segnalatore di direzione. Nel caso in cui la zona di lavoro sia situata sulla sinistra della 
carreggiata (corsia di sorpasso e/o di marcia veloce), il conducente dovrà prima accertarsi che 
nessun altro veicolo sopraggiunga; successivamente si porterà sulla corsia di sorpasso e poi 
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direttamente sulla corsia di marcia normale e poi su quella lenta per  l’autostrada a tre corsie e 
direttamente su quella normale per l’autostrada a due corsie, sempre con l’impiego del 
segnalatore di direzione.  
Le uscite laterali dal cantiere, dovranno essere segnalate agli utenti da un uomo a terra munito 
di bandiera o, durante le ore notturne o in caso di scarsa visibilità, munito di idonei dispositivi 
luminosi. 
Manovre di retromarcia: fatto salvo quanto previsto all’articolo successivo, all’interno 
dell’area di cantiere già debitamente delimitata e segnalata, sono consentite anche manovre in 
retromarcia. Tali manovre dovranno essere effettuate con grande attenzione e cautela ed a 
velocità ridottissima (“a passo d’uomo”), avendo cura di non invadere neanche 
accidentalmente o momentaneamente la corsia adiacente aperta al traffico, e prestando la 
massima attenzione ai lavoratori presenti nelle vicinanze. Lampeggianti e segnalatore acustico 
di retromarcia dovranno essere sempre in funzione. 
Segnalazioni manuali: tutte le segnalazioni manuali di cui ai precedenti articoli, nel caso di 
lavorazioni in adiacenza alla corsia aperta al traffico, dovranno essere effettuate ad una 
distanza di 50 m a monte del punto in cui la manovra si svolge. L’operatore dovrà porsi in 
posizione di sicurezza . 
Inversione ad “U” : è vietato nel modo più assoluto per qualsiasi veicolo presente in 
autostrada e relative pertinenze, il cambio di carreggiata mediante inversione ad “U” e ciò sia 
di giorno che di notte, qualunque siano le condizioni di visibilità e di traffico. Può essere 
autorizzato dalla Direzione Tecnica solamente per via scritta presso alcune barriere 
d’esazione. 
Trasporto macchine operatrici: è vietato in ogni caso percorrere l’autostrada a bordo di 
macchine operatrici quali: compressori stradali, escavatori e altri veicoli o mezzi operativi la 
cui ridotta velocità di percorrenza possa costituire grave pericolo per gli utenti. I suddetti 
veicoli o macchinari di cantiere potranno essere trasferiti lungo l’autostrada solo se caricati su 
rimorchi, carrelli o pianali trainati da motrici adatte. 
Depositi di cantiere: nessun veicolo, attrezzatura o materiale in uso all’Impresa dovrà essere 
abbandonato sulla carreggiata durante le sospensioni del lavoro. Qualora si rendesse 
necessario mantenere lo sbarramento totale o parziale della carreggiata anche durante le 
sospensioni, sia diurne che notturne, dell’attività lavorativa, tutti i mezzi di lavoro ed i 
materiali dovranno essere collocati all’interno del cantiere ad almeno 200 m dallo 
sbarramento di testa ed il più lontano possibile dalla corsia di marcia aperta al traffico. La 
sosta dei mezzi di lavoro e dei materiali non devono essere effettuati subito dopo curve, dossi 
o in presenza di condizioni plano-altimetriche che ne pregiudichino la visibilità da parte degli 
utenti in transito. 

ART. 16 – GUARDIANIA DIURNA E NOTTURNA DEL CANTIERE  
 
Vigilanza della segnaletica: l’Impresa è rigorosamente tenuta a disporre, per ogni singolo 
cantiere che occupi una o più corsie di marcia dell’autostrada, sue pertinenze o tangenziali, un 
servizio di guardiania anche al di fuori del normale orario di lavoro, compresi i periodi 
notturni e festivi, con personale adeguatamente formato e specializzato. 
Pertanto la guardiania è prescritta anche durante le interruzioni dell’attività lavorativa per 
pausa pranzo. 
Tale personale specializzato al compito di guardiania dovrà essere automunito e in possesso di 
recapito telefonico. Sarà compito dell’Impresa fornire al Centro Radio Informativo, tramite la 
Direzione Lavori, i recapiti telefonici del personale di guardiania. 
Il compito sarà di: 
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a) controllare costantemente il corretto posizionamento dei segnali, ripristinandone l’esatta 
collocazione secondo gli schemi previsti nelle presenti Norme – qualora essi vengano spostati 
o abbattuti dal vento, dagli utenti in transito o da qualsiasi altra causa; 
b) mantenere l’efficienza dei segnali e dei dispositivi luminosi nelle ore notturne o in 
condizioni di scarsa visibilità, curandone il corretto funzionamento e provvedendo alla loro 
pulizia e visibilità;  
c) per i cantieri superiori alle quattro ore continuative, presegnalare ai veicoli sopraggiungenti 
l’insorgenza di eventuali code o rallentamenti dovuti al cantiere stesso, attivando l’apposito 
segnale di proprietà della Società Committente di indicazione pericolo generico - code.  
c) avvertire immediatamente il Centro Radio Informativo nel caso in cui si verificasse un 

incidente nella zona interessata dal cantiere o altra situazione anomala. 
Qualora l’assenza o la negligenza del servizio di guardiania sia tale da determinare un 
incidente o comunque un fatto lesivo per gli utenti o i loro beni, ogni responsabilità ricadrà 
completamente ed esclusivamente sull’Impresa.  
Viene prescritta pertanto la presenza di almeno n°1 guardiano per cantiere fisso che occupi 
una o più corsie di una carreggiata. Se il cantiere dovesse occupare corsie di entrambe le 
carreggiate, viene prescritta la presenza di almeno n° 2 guardiani. 

ART. 17 – SEGNALETICA VERTICALE TEMPORANEA PER CANT IERI 
 
Posa segnaletica: nessuna attività lavorativa può essere iniziata in autostrada se non si 
provvede, attraverso la cartellonistica prevista dalle normative in essere alla presegnalazione e 
delimitazione del cantiere stesso.  
Il Responsabile del Cantiere deve assicurarsi, al momento dell’organizzazione del lavoro, di 
avere sul veicolo tutta la segnaletica richiesta in piena efficienza, sia quella necessaria che 
quella di scorta. 
Si ricorda che è fatto obbligo di informare il Centro Radio Informativo prima di ogni attività. 
Caratteristiche segnaletica: la segnaletica che l’Impresa andrà a posare deve seguire 
rigorosamente per tipologia, misure, caratteristiche e disposizioni quanto stabilito dalla 
vigente legislazione, oltre a quanto segnalato nel presente capitolato o disposto dalla D. L. e/o 
dal CSE.  
Pellicole rivestimento segnali: Tutta la segnaletica temporanea di cantiere, compresa quella 
di scorta, dovrà essere rivestita di pellicola retroriflettente almeno di classe 2. Per lavori in 
orario notturno e/o cantieri permanenti è preferibile venga adottata segnaletica con pellicola 
“fluororifrangente”. 
I segnali devono essere puliti e con pellicola non danneggiata. La Direzione Lavori e/o il 
CSE potranno chiedere in ogni momento la sostituzione di  segnali e coni di 
delimitazione del cantiere o altro che nel sopralluogo in cantiere siano ritenuti non 
correttamente visibili perchè deteriorati e/o sporchi. L’Impresa deve attenersi 
immediatamente alla disposizione impartita, pena la sospensione immediata del cantiere. 
Faro di profondità : nel caso di chiusura di almeno una corsia di marcia è prevista la posa sul 
lato destro e sul lato sinistro della carreggiata, all’interno dello spartitraffico, di una lanterna 
di luce gialla lampeggiante intermittente ad alta profondità di diametro minimo 30 cm.  
Tali lanterne dovranno funzionare ininterrottamente per tutta la durata del cantiere e dovranno 
essere dotate di riduzione automatica dell’intensità in notturna, al fine di evitare 
l’abbagliamento dei guidatori in transito. Il palo da installare in spartitraffico dovrà essere 
dotato di apposita baionetta da agganciarsi al piedritto di sostegno della barriera di sicurezza. 
Margine di sicurezza: per garantire un margine di sicurezza ai lavoratori presenti in cantiere, 
è fatto obbligo che la zona di lavoro disti almeno 150 m dal cavalletto posto dopo la fine del 
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raccordo obliquo fatto con le frecce di chiusura della corsia (barriera a strisce oblique bianche 
e rosse - Fig. II 392, Art. 32 del Reg. di Attuaz. Codice della Strada).  
Delimitazione cantiere: i cantieri dovranno essere sempre delimitati per tutta la loro 
estensione mediante : 
- coni in gomma con tre fasce bianche rifrangenti con pellicola di classe 2 e altezza superiore 
a 50 cm omologati posti a non più di 5 metri di distanza l’uno dall’altro in curva o di 12 metri 
in tratti rettilinei per cantieri di durata fino a due giorni (48 ore consecutive); 
- delineatori flessibili, incollati alla pavimentazione bituminosa, aventi tre fasce bianche o 
inserti bianchi rifrangenti con pellicola di classe 2 e altezza superiore a 30 cm omologati posti 
a distanza l’uno dall’altro come i coni, per cantieri di durata superiore ai due giorni (48 ore 
consecutive); 
- segnali orizzontali a carattere temporaneo (striscia gialla continua realizzata con materie 
plastiche) devono essere stesi in corrispondenza degli sbarramenti di testata dei cantieri di 
durata superiore a sette giorni. Tali segnali devono essere rimossi integralmente e rapidamente 
al cessare delle cause che hanno determinato la necessità della loro stesura senza lasciare 
alcuna traccia sulla pavimentazione, senza arrecare danni alla stessa e determinare disturbi od 
intralcio per la circolazione. 
Illuminazione: la segnaletica luminosa deve essere posta conformemente alle normative 
vigenti e deve essere omologata od approvata da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. 
Zavorre: tutti i cartelli a cavalletto dovranno essere opportunamente zavorrati mediante 
sacchetti di sabbia sigillati, allo scopo di evitarne la caduta. Tali zavorre non devono costituire 
pericolo o intralcio per la circolazione. È pertanto fatto espresso divieto di sostituire i suddetti 
sacchetti con elementi rigidi come blocchi di cemento, sbarre o profili metallici o altri 
potenzialmente pericolosi. 
Installazione cartelli: i segnali ed i loro sostegni non devono sporgere verso la parte di 
carreggiata aperta al traffico. Se posizionati sopra le barriere di sicurezza devono risultare ben 
visibili e pertanto opportunamente elevati in altezza e ben ancorati ai montanti delle stesse. 
I cavalletti, ed i sostegni più in generale, devono avere una configurazione tale da consentire 
una installazione dei segnali in posizione verticale o pressoché verticale ed il collocamento dei 
dispositivi luminosi quando gli stessi sono prescritti. Questi ultimi, se non sono incorporati, 
devono essere posizionati al di sopra del segnale in modo da non coprire la faccia utile dello 
stesso. 
Di norma devono essere collocati: 
a) su cavalletti, nella corsia per la sosta di emergenza, il più possibile addossati alla banchina 
autostradale, onde permettere l’eventuale passaggio di mezzi di soccorso in occasione di 
situazioni di emergenza. Tali segnali devono essere di semplice e rapida installazione, tale da 
poter permettere al personale addetto alla posa e raccolta della segnaletica di controllare con 
continuità i veicoli in arrivo; 
b) su montanti, all’interno dello spartitraffico centrale, opportunamente predisposti per il 
fissaggio sui piedritti di sostegno della barriera di sicurezza (sicurvia);  
c) i segnali sono montati verticalmente su cavalletti od altri idonei sostegni con il bordo 
inferiore a non meno di 60 cm dal suolo, fatta eccezione per i segnali di cantieri mobili e per i 
segnali di corsia di altezza pari o superiore a m 1,35. Nel caso di lavori da eseguire subito 
dopo una curva o un dosso, i segnali che indicano la chiusura della corsia o delle corsie 
devono essere posti prima della curva o del dosso, in modo da risultare ben visibili compreso 
lo sbarramento che precede la zona di lavoro. 
Segnali abbinati: ove sia richiesta l’installazione di segnali abbinati e non sia possibile tale 
sistemazione (né orizzontale né verticale), si provvederà al loro sfalsamento in direzione 
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longitudinale in modo da presentare per primo, ai veicoli in arrivo, il segnale indicante la 
manovra meno agevole o il pericolo maggiore. 
Interferenze con segnaletica esistente: le Imprese dovranno provvedere all’oscuramento dei 
segnali esistenti lungo l’autostrada eventualmente in contrasto con la segnaletica posizionata 
in occasione dei lavori, al fine di non generare equivoci o perplessità negli utenti. Al termine 
dei lavori, sempre a cura ed onere dell’Impresa, dovrà essere ripristinata l’efficienza e la 
visibilità della segnaletica precedentemente oscurata. 
Fine lavori: tutta la segnaletica di presegnalazione e di delimitazione del cantiere dovrà essere 
rimossa e resa invisibile agli utenti non appena cessata l’occupazione per lavori del tratto 
autostradale. 
Tabella lavori: in prossimità delle testate del cantiere stradale di durata superiore ai sette 
giorni lavorativi dovrà essere installata la tabella lavori (fig. II 382 Art. 30 DPR 495/92). 
Segnaletica di scorta: all’apertura del cantiere, così come ad ogni giornata lavorativa 
successiva o in occasione di lavorazioni notturne andrà verificato a cura dell’Impresa 
esecutrice dei lavori, la completezza e/o efficienza dell’intera segnaletica in dotazione o già 
installata. In particolare, oltre alla quantità di segnali indispensabili per effettuare la chiusura 
indicata, dovrà essere sempre a disposizione in cantiere una scorta nelle quantità minime 
indicate dal CSE sentita la Direzione Lavori. In mancanza del rispetto di tale prescrizione 
ritenuta fondamentale per la sicurezza dei lavoratori e dell’utenza in transito, verrà sospeso il 
cantiere in danno all’Impresa, fatta  salva la facoltà per la Società di procedere alla rescissione 
del contratto. 
Dissipatore d’urto per cantieri  mobili:  esso deve essere agganciato a un veicolo di massa 
superiore a 9000 kg o di portata superiore a 8000 kg. Tale veicolo, veicolo definito “Mezzo 
scudo”, opererà a protezione del cantiere nella corsia interessata dalla lavorazione in atto. 
L’attrezzatura deve integrarsi con il Segnale mobile di protezione (fig. 401, art. 39 DPR 
495/92), previsto dalle normative per tali cantieri. 
Il Dissipatore d’urto è un’attrezzatura che viene agganciata a sbalzo ai longheroni 
dell’autocarro con un sistema di collegamento a bracci e dotata delle seguenti caratteristiche: 

1. dissipatore con struttura alveolare in alluminio con grado di assorbimento d’urto 
progressivo, frontale posteriore in plastica per piccoli urti e struttura di sostegno a 
bracci telescopici per regolare l’altezza e l’inclinazione del dispositivo;  

2.  segnale come da figura 401 del Codice della Strada con 2 fari di grande diametro (30-
35 cm) in sommità e 23 fari di medio diametro (circa 20-25 cm), a comporre una 
figura a forma di freccia a sinistra o a destra, visibile da grande distanza (4-5 km); 

3.  luci di stop, di retromarcia, di posizione e frecce;  
4. marchiatura CE e dichiarazione di conformità del costruttore con certificazione delle 

capacità di assorbimento all’urto;  
5. autocarro omologato per montare tale attrezzatura e predisposto nella parte posteriore 

con un sistema idraulico a due uscite nella parte posteriore con pressione > 180 Bar 
(per il sollevamento dell’attenuatore con rotazione a 90°) e con presa per attacco 
elettrico di 12-24 Volt. 

 

ART. 18 -  NOLI 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione, su richiesta della Direzione Lavori, a sua cura e 
spese entro 3 giorni naturali e consecutivi dalla data del Verbale di Consegna dei Lavori e sino 
alla stesura dello Stato Finale dei Lavori (o Stato di Avanzamento lavori corrispondente al 
finale) delle opere oggetto del presente capitolato n° 2 autovetture a cinque porte di cilindrata 
non inferiore a 1200 cc con motore EURO 4 o 5 (con filtro antiparticolato se diesel), di colore 
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bianco e dotate di aria condizionata; saranno ugualmente a carico dell’Appaltatore i relativi 
consumi, le tasse, le spese di manutenzione e la polizza assicurativa a copertura della 
responsabilità civile verso terzi, con massimale non inferiore a € 5.000.000,00=, comprensiva 
di tutte le esclusioni di rivalsa e dell’estensione agli infortuni del guidatore e dei trasportati, 
per i quali saranno previste le seguenti somme assicurate per ogni persona: 
- € 500.000,00= per morte; 
- € 500.000,00= per invalidità permanente. 
L’individuazione delle percentuali di invalidità permanente dovrà essere effettuata mediante 
l’applicazione della tabella INAIL allegata al DPR 30/06/1965 n°1124 e successive 
modificazioni. 
La suddetta polizza dovrà essere comprensiva anche della copertura per i propri danni 
(KASKO). 
L’utilizzo di tali autovetture sarà compensato, per ogni km di tragitto effettuato, con il relativo 
articolo di Elenco Prezzi; esse dovranno essere ubicate nei Centri di Manutenzione e/o presso 
le stazioni autostradali della Committente, su precisa indicazione della Direzione Lavori. 

ART. 19 – SMALTIMENTO MATERIALI DI RISULTA 
L’Impresa, durante l’esecuzione dei lavori di segnaletica verticale, dovrà consegnare presso i 
depositi che le verranno indicati dalla D.L. tutto il materiale metallico residuato dalle 
rimozioni e/o sostituzioni di cartelli, segnali, targhe, pali tubolari, monopali, cavalletti etc.. e 
da conferire negli appositi contenitori presenti presso i Centri Manutenzione della 
Committente, mentre per tutto il materiale risultante dalla demolizione di plinti o per la 
formazione di nuovi plinti per monopali con demolizione di massicciata stradale o per residui 
di vernice per segnaletica orizzontale di qualsiasi tipologia, l’Impresa verrà considerata 
produttrice e detentrice del rifiuto prodotto e dovrà attenersi alle norme vigenti che regolano 
lo smaltimento dei materiali di risulta che possono prevedere, in base alla categoria di 
appartenenza del rifiuto, la redazione di apposita documentazione (formulari etc. e/o 
iscrizione al nuovo sistema SISTRI – D.M. 15/2/2010). Ad inizio lavori (ed ogni qualvolta 
si modifichi quanto inizialmente dichiarato) l’Impr esa dovrà presentare una 
autodichiarazione, a firma del Legale Rappresentante, che attesti il luogo dove verrà 
conferito il materiale e che tutta la procedura di trasporto, conferimento, stoccaggio e 
smaltimento/recupero/riciclaggio del materiale, avverrà secondo la normativa in vigore. 
Non saranno autorizzati stoccaggi, anche temporanei, di qualsiasi tipo di materiale di 
risulta, presso pertinenze della Società Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A. 
Pertanto, tutti i detriti, le macerie e/o il materiale proveniente da scarti, fresature, demolizioni 
etc. o per residui di vernice per segnaletica orizzontale di qualsiasi tipologia, dovranno essere 
immediatamente allontanati e conferiti a depositi e/o discariche autorizzate secondo le norme 
vigenti come sopra riportato e l’Impresa dovrà sempre essere in grado di comprovare in 
qualsiasi momento, su richiesta della Committente e/o delle Autorità preposte al controllo, 
l’avvenuto smaltimento secondo la vigente normativa. 
L’operazione è totalmente onere dell’Impresa poichè tale onere è stato considerato e 
compensato nei relativi articoli di Elenco Prezzi. 
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Verifica congruità dell’offerta 
 
Informativa delle modalità e delle voci sulle quali verterà la verifica dell’anomalia 

 
Nella fase di verifica il concorrente dovrà presentare una relazione preliminare alle analisi 
prezzi e documentazione a corredo delle stesse. 
 
La relazione preliminare verterà, in modo indicativo e non esaustivo, sulle seguenti voci: 
 

1) MANO D’OPERA 
Verranno indicati i riferimenti ufficiali, eventualmente documentabili su richiesta, dei prezzi 
unitari utilizzati per ciascuna delle voci e categorie di mano d’opera assunte poi nelle schede 
di analisi prezzi. 
Tali prezzi non dovranno essere inferiori ai valori dei rispettivi contratti collettivi nazionali e 
territoriali, tenendo conto anche delle eventuali indennità di trasferta.  
 

2) MATERIALI E TRASPORTO 
Verranno indicati i prezzari o listini di riferimento assunti per la determinazione dei costi 
unitari dei materiali e del trasporto ovvero verranno allegate le offerte specifiche dei fornitori. 
Sarà evidenziato l’elenco dei materiali o trasporti per i quali l’Impresa ritenga di poter fruire 
di condizioni vantaggiose, motivando e documentando tali migliori condizioni (per esempio 
scorte apprezzabili di magazzino, nonchè la documentata minor distanza dell’impianto 
fornitore del materiale dal Centro manutenzione della tratta autostradale interessata dai lavori 
e per l’intera tratta di riferimento). 
I prezzari o listini di riferimento, nonché le offerte specifiche o le migliori condizioni, saranno 
richiamati con un opportuno codice da indicare nella prima colonna delle schede di analisi. 
In particolare per i materiali provenienti dalle cave dovranno essere rispettate le prescrizioni 
ed indicazioni di progetto. 
 

3) MEZZI D’OPERA E NOLI 
Saranno indicati i costi unitari dei mezzi d’opera di proprietà, dimostrandoli attraverso 
apposite analisi che dovranno contenere: il costo degli operatori a disposizione per i mezzi 
d’opera, la quota d’ammortamento; i consumi medi congruenti con la potenza e le 
caratteristiche del mezzo; gli oneri per la manutenzione ordinaria degli stessi.  
Per noli di mezzi d’opera verranno indicati i prezzari o listini di riferimento assunti per la 
determinazione dei costi unitari, ovvero verranno indicate le offerte specifiche dei fornitori da 
allegare o eventualmente documentabili su richiesta della stazione appaltante. 
I riferimenti dei mezzi d’opera (di proprietà o noli) saranno richiamati con un opportuno 
codice da indicare nella prima colonna delle schede di analisi. 
Potrà essere richiesta la dimostrazione della proprietà, ovvero della disponibilità dei mezzi 
d’opera. 

4) SPESE GENERALI 
Dovranno essere indicati nella relazione preliminare gli oneri considerati per l’individuazione 
dell’aliquota percentuale unica assunta per le analisi, motivando le eventuali circostanze 
favorevoli per la determinazione della stessa. Le spese generali saranno distinte in fisse e 
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variabili in rapporto alla durata del contratto e risultare dalla sommatoria delle aliquote 
parziali individuate come costo indiretto. 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo saranno considerati i seguenti costi indiretti: 

·  gli oneri per la direzione centrale d’impresa e per la gestione e direzione del cantiere, 
evidenziando tra l’altro l’organigramma funzionale (per funzioni) relativamente 
all’opera in appalto ed al periodo d’impiego previsto; 

·  gli oneri per il vitto, trasporto, alloggio e le spese amministrative di cantiere; 
·  gli oneri per la manutenzione delle opere fino al collaudo; 
·  gli oneri ed obblighi di capitolato; 
·  gli oneri revisionali per la mancata clausola di revisione prezzi; 
·  gli oneri per le polizze cauzionali ed assicurative; 
·  gli oneri finanziari; 
·  gli oneri per le installazioni di cantiere; 
·  ecc… 

 
5) UTILI D’IMPRESA 

L’aliquota percentuale relativa agli utili sarà unica per tutte le voci di prezzo e sarà 
conseguente alla valutazione di convenienza dell’appaltatore. 
 

6) COSTI DELLA SICUREZZA 
I costi per la sicurezza saranno compensati a parte; pertanto l’Impresa non li dovrà considerare 
nella stesura delle analisi redatte a supporto dell’offerta. 
Per un maggior dettaglio vedere quanto riportato negli articoli 2 e 10 del Capitolato Speciale 
di Appalto – Parte Generale e nella Stima Costi per la Sicurezza del POS. 
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Computo Metrico 
 
 
Le quantità riportate sono puramente indicative, essendo il presente, per la gran parte, un 
appalto di manutenzione della segnaletica esistente costituito, per la segnaletica orizzontale 
dal ripasso e/o dal nuovo impianto delle strisce da Codice della Strada, per la segnaletica 
verticale dalla sostituzione e/o dalla integrazione di quella già in atto. 
 
La Direzioni Lavori si riserva pertanto ogni modifica delle quantità sottoesposte e per tali 
modifiche, di qualunque entità esse siano, l’Impresa non potrà rivendicare alcunché. 
 
Di seguito sono riportati i computi estimativi delle lavorazioni di massima per i due appalti. 
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Cronoprogramma 
 
 
 

CRONOPROGRAMMA DI MASSIMA 
 
Per le operazioni programmate: 
 
Aprile – Ottobre : segnaletica orizzontale. 
 
 
Ottobre – Marzo : segnaletica verticale. 
 
 
Per le operazioni non programmate: 
 
Tutti i mesi: segnaletica verticale secondo necessità  per sostituzione cartelli incidentati e/o 

ammalorati e/o forniture; 
 segnaletica orizzontale eventuali interventi necessari e/o urgenti sia di ripasso 

sia di nuovo impianto o modifica dell'esistente. 
 
 
Potranno essere richieste, dalla Direzione Lavori, a seconda dei lavori programmati e/o 
urgenti, due o più squadre di segnaletica orizzontale e/o verticale per eseguire le lavorazioni 
contemporaneamente in più cantieri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Manutenzione segnaletica oriz. e verticale A50-A7 -  Anni 2011-2014  Vers. 2/2008 GF/FV pag. 52  

 

 

Elenco Prezzi 
 

AVVERTENZE 
 

I prezzi rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata contrattuale ad eccezione del costo 
della manodopera nel caso di esecuzione di lavori in economia autorizzati dalla D.L. come 
compiutamente descritto nel relativo capitolo “Prestazioni in economia ed avvertenze”. 
L’elenco prezzi di riferimento è desunto dall’ELENCO PREZZI MANUTENZIONE  
ANAS 2010 – AREA NORD integrato, per i prezzi non presenti, da prezzi interni della 
Committente.  
N.B. I riferimenti alle norme tecniche ed al capitolato speciale di appalto riportati nelle 
descrizioni degli articoli di elenco prezzi ANAS sono integrati e/o sostituiti dai riferimenti 
alle norme tecniche ed al capitolato speciale d’appalto della società Appaltante. 
 
I costi della sicurezza saranno corrisposti secondo quanto previsto nel Piano della Sicurezza e 
di Coordinamento allegato ai documenti di appalto e secondo quanto riportato nelle varie voci 
di articolo di Elenco Prezzi. L'importo complessivo dei costi della sicurezza potrà subire 
variazioni di importo in più o in meno poichè correlato alla misure richieste ed adottate per la 
esecuzione delle lavorazioni. 
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